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«È
ancora una volta evidente che i dati diffusi dalla 
Fondazione Antiusura San Nicola e Santi Medici 
di Bari nel corso della presentazione del rendi-
conto annuale su usura e azzardo sono artata-
mente manipolati col semplice scopo di generare 
enfasi e sensazionalismo di circostanza, gettando 

ombre e discredito sul settore del gioco legale che si vuole confon-
dere con usura e azzardo». È quanto dichiara in una replica il presi-
dente nazionale Sapar Domenico Distante. La Fondazione non è nuova nell’utilizzare bizzarre estra-
polazioni matematiche pur di puntare i riflettori su un fenomeno che meriterebbe maggiori 
approfondimenti. In questo modo si corre il rischio di confondere le idee, di generalizzare concetti 
che andrebbero affrontati con un approccio diverso e più scientifico rispetto a una piaga sociale che 
trae origine da situazioni e condizioni socio-economiche non riconducibili in via esclusiva all’az-
zardo che appartiene al sistema illegale, ovvero non controllato dalla Stato e che non appartiene alla 
nostra categoria. 

Così facendo si tende a mistificare concetti che poi rischiano di confondersi in una banale forma 
di qualunquismo. “Cominciamo col dire - sottolinea Distante - che i dati riportati dalla Fondazione sul 
gioco di Stato nei comuni pugliesi riferiti al 2017 non sono rispondenti alla realtà poiché la Fonda-
zione, violando qualsiasi principio di correttezza, utilizza dati parziali, omettendo cifre e percentuali 
che sono pubbliche, alla portata di tutti, messe a disposizione dall’Agenzia delle Dogane e dei Mono-
poli sul proprio sito”.  “Si “scopre” secondo quanto riporta la Fondazione nel suo rapporto – prosegue 
il presidente Sapar - che il Comune di Casamassima, nel Barese, sarebbe in Puglia la capitale del 
gioco con quasi 4mila euro di spesa pro capite”.  “Nulla di più falso poiché ai fini del calcolo è stato 
riportato in modo erroneo e distorto, quale cifra di comparazione il dato sulla spesa al quale per ov-
vie ragioni di circostanza non è stato (volutamente) detratto il monte delle vincite, vale a dire somme 
che devono essere restituite al giocatore così come stabilito dal legislatore”. Seguendo questo princi-
pio elementare si ottiene una spesa annua pari a 13.679.808 euro che ripartita per abitante ammonta 
a poco più di 690 euro pro-capite rispetto ai 4mila sbandierati dalla Fondazione. Scendendo nel detta-
glio si ottiene una spesa giornaliera per abitante pari a 1.89 euro, ben lontana da cifre da Casinò. 

Ciò che preoccupa ancor più sono le dichiarazioni del vice presidente della Fondazione Paolo 
Vitti il quale snocciolando i dati a suo uso e consumo indica come paradosso nella classifica regio-
nale il piccolissimo Comune di Sammichele di Bari dove le giocate pro- capite sarebbero a quota 
2600 euro per il 2018 in un centro abitato che conta all’anagrafe una popolazione di 6mila500 abi-
tanti. In realtà, applicando il sistema di calcolo più corretto, la spesa pro-capite crolla clamorosa-
mente a 383,69 euro annui con una spesa giornaliera poco superiore a una tazzina di caffè,  ovvero 
1,051 euro.  

L’Adriatico

EDITORIALE
di Onofrio D’Alesio 

Direttore responsabile

La Fondazione antiusura 
gioca d’azzardo    



LAVORO

L
a Giornata internazionale della 
donna impone riflessioni che vanno 
oltre le consuete celebrazioni dato 
che l'universo femminile al Sud, che 
percepisce reddito e contribuisce alle 

entrate familiari, si assottiglia sempre di 
più. Secondo Daniela Fumarola, segretaria 
generale della Cisl regionale "la differenza 
salariale, il tasso d'occupazione femminile 
tra i più bassi in Europa e il netto divario 
con le Regioni del nord Italia rispetto al-
l'utilizzo di professionalità femminili al 
Sud ci devono far riflettere sui motivi per 

cui in Puglia rispetto alle regioni europee 
il tasso di occupazione delle donne è infe-
riore alla media di ben 35 punti percen-
tuali”. Le donne occupate al Sud sono 2,2 
milioni su 9,7 ma Italia svolgono preva-
lentemente mansioni dequalificate. 

L'occupazione femminile nelle regioni 
del mezzogiorno è la più bassa d'Europa 
ed è inferiore perfino a quella della Guyana 
francese e dell'enclave marocchina di Me-
lilla. A sottolineare il dato lo Svimez che 
alla vigilia dell'8 marzo evidenzia come il 
divario rispetto alla media europea, già ele-
vatissimo nel 2001 (circa 25 punti percen-
tuali), si è ulteriormente ampliato arri-
vando sopra i 30 punti, nel 2017. 
Confrontando il tasso di occupazione delle 
19 regioni e le due province autonome ita-
liane con il resto delle 276 regioni europee 
emerge un quadro alquanto problematico.  

Solo la provincia di Bolzano si colloca 
nella prima metà delle regioni europee, 
con un tasso di occupazione femminile 
pari a 71,5%, alla posizione 92 nella gra-
duatoria. Seguono Emilia Romagna e Valle 
d'Aosta e la provincia di Trento, con tassi 
di occupazione femminili intorno al 65%, 
in linea con la media europea dei 28 Paesi 
membri.  Toscana, Piemonte e Lombardia 
si collocano intorno alla duecentesima po-
sizione, mentre le altre su posizioni più ar-

OCCUPAZIONE 
FEMMINILE 
AL SUD PEGGIO DELLA 
GUYANA FRANCESE
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retrate con il Lazio ultimo con un tasso 
del 55,4%. Le regioni del Mezzogiorno sono 
sensibilmente distanziate da quelle del 
Centro- Nord e si collocano tutte nelle ul-
time posizioni, con Puglia, Calabria, Cam-
pania e Sicilia nelle ultime quattro e valori 
del tasso di occupazione che oscilla in-
torno al 30 per cento. 

Tra le regioni meridionali, prosegue 
l'analisi Svimez, le posizioni meno sfavo-
revoli sono quelle di Abruzzo, Molise e Sar-
degna con tassi di occupazione intorno al 
45%. Secondo elaborazioni Svimez su dati 
Eurostat ed Istat riferiti al 2018, il tasso 
d'occupazione femminile per le donne in 
possesso di laurea è ancora molto basso 
al Sud, appena il 63,7%, contro una media 
dell'81,3% in Europa, con punte dell'84,7% 
in Germania e 85,9% nei Paesi Bassi e 
dell'85,2% in Portogallo, e il 79,8% del Cen-
tro-Nord. Le donne laureate sono inoltre 
penalizzate anche dal punto di vista retri-
butivo: una donna laureata da quattro anni 
che lavora al Sud ha un reddito medio 
mensile netto di 300 euro inferiore a quello 
di un uomo (1000 euro contro 1300). A li-
vello nazionale il differenziale è di poco 
inferiore circa 250 euro. Le donne lavora-
trici dipendenti guadagnano in media 1.281 
euro mensili nette, se sono impegnate a 
tempo pieno, contro i 1.398 delle loro omo-
loghe nel Centro-Nord. Tra le laureate il 
divario di genere si attenua ma non si an-
nulla. 
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N
ella prima settimana utile per presentare le do-
mande per il Reddito di Cittadinanza, in Puglia 
sono state registrate quasi 7 mila pratiche nei 
soli Caf di Cgil, Cisl e Uil. In tutta la Regione, nei 
circa 600 Caf dei tre sindacati, sono però più 

del doppio le persone che hanno depositato domande non 
ancora immesse nei sistemi informatici o che hanno preso 
appuntamento fino alla fine del mese, termine ultimo per 
ottenere il sussidio a partire da maggio. In particolare, delle 
6.824 pratiche registrate, nei Caf Cgil ne sono state verifi-
cate ad oggi 2.267 (nei primi due giorni la Puglia si attestata 
prima regione del Mezzogiorno per numero di domande 
sottoscritte), in quelli Cisl 2.239 e nelle sedi Uil 2.318, con 
netta prevalenza di pratiche in provincia di Bari, circa un 
terzo del totale regionale (2.244). 

In provincia di Brindisi sono state presentate 1.326 do-
mande, a Foggia 930, a Lecce 1.198 e a Taranto 1.526. A 
queste si aggiungono quelle presentate agli sportelli degli 
uffici postali e negli altri Caf.

REDDITO DI CITTADINANZA 
AI CAF PUGLIESI QUASI 
7 MILA DOMANDE 



L’
ufficio studi di Italia Olivicola ha 
inviato al Commissario Ue al-
l'Agricoltura, Phil Hogan, e al 
Commissario Ue alla Salute, Vyte-
nis Andriukaitis, copia del primo 

studio "sugli effetti reali che la xylella ha 
procurato nelle province di Lecce, Brindisi 
e Taranto, martoriate dal batterio, dalle fol-
lie di tanti santoni e da anni di cattiva ge-
stione burocratica, amministrativa e poli-
tica". Confrontando i dati di Istat, Ismea, 
Sian e aziende agricole sul territorio, l'or-
ganizzazione "ha richiesto un intervento 
straordinario di 500 milioni di euro per la 
ristrutturazione e riconversione degli uli-
veti del Salento completamente distrutti 
dalla xylella". 

"Secondo le stime di Italia Olivicola - è 
detto in una nota - sono poco più di 4 mi-
lioni le piante che hanno perso totalmente 
la propria capacità produttiva ed entro un 
paio di anni il numero è destinato almeno 
a raddoppiare (l'area colpita dal batterio 
complessivamente raccoglie circa 22 mi-
lioni di piante). Mediatamente, invece, ogni 
anno - confrontando i dati delle ultime tre 
campagne - sono state perse 29mila ton-
nellate di olio d'oliva, pari in media quasi 
al 10% della produzione olivicola italiana, 

per un totale di 390 milioni di euro com-
plessivi di valore della mancata produzione.  

Gli ettari di oliveti completamente di-
strutti, cioè ridotti a cimiteri di alberi com-
pletamente secchi, secondo i dati di Italia 
Olivicola, sono 50mila, suddivisi tra Lecce 
(40mila ettari, pari quasi al 50% degli ettari 
complessivi della provincia, che dalla parte 
ionica ormai distrutta avanza inesorabile 
verso la zona adriatica), Brindisi (quasi 
10mila ettari, pari al 15% complessivo del-
l'intera provincia) e Taranto (3,5mila pari 
al 10%).  Per far ripartire le aziende olivicole 
salentine, quindi, Italia Olivicola chiede un 
intervento straordinario di 500 milioni di 
euro per realizzare nuovi impianti nei 
50mila ettari completamente desertificati. 
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Italia olivicola: 
«Xylella, 50mila ettari di deserto»





L
evante PROF, la fiera interna-
zionale specializzata nella fi-
liera del grano (panificazione, 
pasticceria, pizzeria e pasta 
fresca), gelateria, birra, vino, 

bar, ristorazione, confezionamento, 

hotellerie, macchinari e tecnologie 
per l’agroalimentare, organizzata da 
DMP Srl di Roma, ha aperto  i bat-
tenti nel nuovo padiglione della 
Fiera del Levante di Bari. Oltre 350 
le aziende, tra dirette e rappresen-

tate, provenienti da tutto il territorio 
nazionale e dall’estero, hanno occu-
pato più di 150 stand su un'area di 
circa 18 mila metri quadri non solo 
per far conoscere agli operatori del 
settore le novità su tecnologie, im-
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A LEVANTE PROF IL MEGLIO 
DEL“MADE IN ITALY”  
Oltre 350 espositori e più di 100 eventi alla fiera internazionale 
che valorizza il settore tecnologico ed enoagroalimentare italiano

RASSEGNE E MANIFESTAZIONI



pianti, attrezzature, arredamento, se-
milavorati, materie prime, ingre-
dienti, prodotti, servizi per gelateria, 
pasticceria e panificazione artigia-
nali, e articoli per la ristorazione, 
ma anche per fare formazione con 
corsi, laboratori, workshop e semi-
nari sul mondo dell’agroalimentare 
e dell'alta professionalità della tra-
sformazione. 

Più di 100 gli eventi in pro-
gramma fino al 13 marzo scorso, ul-
timo giorno di fiera. Tra questi, il 
convegno “Intolleranza al lattosio a 
360°”, organizzato da AILI - Asso-
ciazione Italiana Latto-Intolleranti); 
il talent Master Pizza Champion 
che, dedicato ai pizzaioli professio-
nisti, elegge il miglior pizzaiolo 
d’Italia, e la finale del concorso Di-
vina Colomba che decreta la mi-
glior colomba artigianale d’Italia; 
l’XI edizione del concorso interna-
zionale di gelateria Trofeo PuntoIT 
“I mille profumi del cioccolato” - 
cioccolati aromatizzati in tutte le 
fragranze, organizzato da Levante 
PROF e dalla rivista di settore Pun-
toIT, in collaborazione con la Fede-
razione Italiana Gelatieri, la tappa 
di selezione del concorso interna-
zionale per pizzaioli “Pizza Senza 

Frontiere - The World Pizza Cham-
pions” e il cooking show, organiz-
zato dall’Associazione Cuochi Ba-
resi in collaborazione con l’EnAP di 
Corato, che ha coinvolto gli studenti 
di corsi di cucina oltre a laboratori 
di prodotti da forno organizzati da 
Assipan Bari e dal Consorzio della 
Focaccia Barese - come l’evento 
“Mani in pasta”  riservato ai bam-
bini in una food experience sulla fo-
caccia -, dimostrazioni e corsi su 
metodi e tecniche di preparazione 
di caffè, gelati e dolci.  

A completare il ricco pro-
gramma di iniziative lo Splash Fe-
stival - per la prima volta in fiera 
ma alla sua IV edizione – che, dedi-
cato al mondo del beverage e dell’-
hospitality, ha visto la partecipa-
zione di 30 professionisti e circa 20 
aziende provenienti da tutta Italia, 
nella creazione e preparazione di 
cocktail sartoriali  «Anche in questa 
edizione – ha dichiarato Ezio Amen-
dola, organizzatore di Levante 
PROF – abbiamo registrato il “tutto 
esaurito” degli spazi con un incre-
mento del 35% del numero di espo-
sitori rispetto alla scorsa edizione.  

Un risultato che ci rende parti-
colarmente fieri per l’interesse di-

mostrato dagli operatori del settore 
alla nostra manifestazione.» «Come 
Regione – ha detto Cosimo Borrac-
cino, assessore allo Sviluppo Eco-
nomico della Regione Puglia – guar-
diamo con grande interesse alle 
attività degli imprenditori del set-
tore agroalimentare riconoscendo 
nella categoria una capacità di svi-
luppo che si sta sempre più evol-
vendo, sviluppando il PIL regionale 
e nazionale.» 

«La produzione agroalimentare 
pugliese e nazionale – ha detto 
Carla Palone, assessore allo Svi-
luppo Economico del Comune di 
Bari – è un vero biglietto da visita 
per i nostri territori che ospitano i 
turisti che ricercano non solo le no-
stre bellezze naturalistiche, stori-
che-architettoniche ma anche i no-
stri prodotti alimentari di 
eccellenza, magari da portare a casa 
come souvenir». «Siamo molto le-
gati – ha commentato Alessandro 
Ambrosi, presidente della Nuova 
Fiera del Levante – a Levante PROF 
perché rappresenta l’eccellenza dei 
prodotti agroalimentari “Made in 
Italy” che ci fa riconoscere in tutto 
il mondo.»
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“N
oi siamo una grande 
storia”. Visibilmente 
commosso, alza le 
mani per ringraziare 
la platea che si alza, 

tutta. E’ una standing ovation quella 
del teatro Abeliano, dove, al con-
gresso regionale i 239 delegati delle 
449 cooperative aderenti a Lega-
coop hanno appena eletto Carmelo 
Rollo presidente dell’associazione 
pugliese per il terzo mandato con-
secutivo. Un mandato che delineerà 
la Legacoop Puglia del futuro.  

Dopo la lettura da parte di un’at-
trice di un passo tratto da “Gli in-
differenti” di Antonio Gramsci, i la-
vori si aprono con la relazione del 
presidente nella quale Rollo tocca 
diversi temi dell’attualità politica ed 
economica: dall’agricoltura inascol-
tata e depressa dai continui rimpalli 
di responsabilità al lavoro, passando 
per il welfare, quello generativo; au-
tonomia differenziata, legalità, so-
stenibilità sono gli altri temi toccati 
nel lungo discorso di mandato nel 
quale aveva espressamente chiesto 
ai cooperatori di scrivere insieme a 
lui. E così è stato.  Il documento è 
scaturito da una giornata di prepa-
razione al congresso che Legacoop 
Puglia ha voluto dedicare ai coo-
peratori e alle cooperatrici perché 
fossero le loro esperienze, le diffi-
coltà incontrate ogni giorno a con-
fluire in una proposta operativa. I 
cooperatori hanno lavorato sui cin-

que pilastri della cooperazione (In-
novazione, lavoro, welfare, legalità, 
sostenibilità) e tirato fuori il pro-
gramma dei prossimi quattro anni. 
Perché, come non si stanca mai di 
dire Carmelo Rollo, Da soli non c’è 
storia.  

Rollo parla delle prossime sfide. 
“Una di queste – ribadisce - è quella 
di alzare il livello della legalità nelle 
nostre imprese e sul territorio. Non 
perché è cambiato qualcosa, ma per-
ché probabilmente non è mai cam-

biato nulla a favore di una maggiore 
legalità e trasparenza. Le nostre coo-
perative devono camminare a testa 
alta. Chi sbaglia viene escluso. Ci 
stiamo sforzando  - ha continuato 
Rollo -per definire e completare la 
normativa di contrasto alle false 
cooperative. Nel frattempo – ha con-
tinuato - ci siamo dotati di una au-
toregolamentazione sul prestito so-
ciale e continuiamo in azioni di 
compliance finalizzate a favorire la 
rotazione del management, a deter-

LEGACOOP, CARMELO ROLLO 
RICONFERMATO ALLA PRESIDENZA 

di Cristiana Cippone

IL MONDO DELLE COOPERATIVE
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minare il coinvolgimento dei soci 
nella condivisione delle scelte, a do-
tarsi di procedure di audit utili ad 
evidenziare sintomi di crisi azien-
dale, ad aderire ai protocolli di le-
galità e al rating di legalità. Ma 
stiamo lavorando per abbassare le 
soglie di accesso al rating per inclu-
dere anche le microimprese”.  

Un discorso improntato sul pro-
tagonismo delle persone, su un atti-
vismo fatto di partecipazione e auto 
organizzazione, a cui si è ispirato il 

modello pugliese delle cooperative 
di comunità. Orgoglio di una re-
gione dove se ne contano già 20 gra-

zie ad una legge fortemente voluta 
da Legacoop Puglia, la prima legge 
in Italia sulla materia.  

Rollo nel su intervento non ri-
sparmia di dire la sua sulla tanto di-
scussa autonomia differenziata che 
di trasformare i diritti in diritti diffe-
renziati. “Il Sud è già in autonomia 
differenziata da molti anni,  - ha 
detto - noi siamo penalizzati già da 
tanti anni perché qui il problema 
non è l’autonomia differenziata ma 
sono i diritti, la garanzia dei diritti 
a tutti gli italiani. È inimmaginabile 
– ha continuato - una scuola diversa 
regione per regione, un concetto di 
Paese che escluda alcune aree solo 
perché non ce la fanno. Stiamo fa-
cendo le politiche dell’uno contro 
uno. Questa logica dell’uno contro 
uno ci uccide”.  

Non ci sono sfide da affrontare 
se non passando da un “Paese del 
fare”. E un Paese del fare è quello 
delle infrastrutture e delle grandi 
opere che aspettano solo di essere 
realizzate per restituire crescita, svi-
luppo, lavoro. Un passaggio sottoli-
neato con forza  da Carmelo Rollo, 
ma anche dal presidente nazionale 
di Legacoop Mauro Lusetti a mar-
gine del congresso dove, ricordando 
il peso del mondo cooperativo, ha 
chiesto con urgenza lo sblocco delle 
grandi opere .  

“Noi oggi rappresentiamo l’8% 
del Pil,  - ha detto - abbiamo quasi 
12 milioni di soci e 1.300.000 dipen-
denti, quindi una realtà economica 
estremamente importante. Senza il 
mondo cooperativo milioni di per-
sone non avrebbero un’assistenza 

adeguata e all’altezza di uno stato 
moderno come si ritiene l’Italia; non 
avrebbero la possibilità di cibarsi di 
cibo italiano perché quasi il 50% dei 
prodotti agroalimentari italiani è 
prodotto e trasformato da coopera-
tive. Il 2018 – ha precisato - è stato 
un anno importante e anche posi-
tivo per la cooperazione, perché è 
cresciuta sia in termini di volume 
di affari sia in termini di occupati. I 
segni della crisi, o comunque la 
coda lunga della crisi, ha colpito e 
colpisce ancora alcuni settori tradi-
zionali come quello della coopera-
zione edile, ma in altri settori invece 
abbiamo registrato un andamento 
estremamente positivo, penso al-
l’agricoltura, alla cooperazione so-
ciale e alla cooperazione distribu-
tiva.  Per il l 2019 siamo fortemente 
preoccupati. Quindi sollecitiamo il 
governo a sbloccare le grandi opere. 
Ci sono più di 30 grandi opere che 
aspettano di essere sbloccate,  non 
solo TAV”.   

E’ la vecchia e buona regola del 
“non c’è sviluppo se non ci sono in-
vestimenti”, ma nel caso della lega 
delle cooperative con un’attenzione 
sempre alta sulle persone, sul capi-
tale umano che rappresenta sempre 
il valore aggiunto di ogni risultato 
produttivo.  

E se la cooperazione cresce è an-
che per la sua capacità di resilienza 
grazie al suo valore democratico, 
mutualistico, inclusivo e al suo ra-
dicamento sul territorio che non 
viene meno anche nei momenti più 
difficili per il Paese e per il Mezzo-
giorno.  

Legacoop in Puglia conta 449 cooperative associate aderenti ( 82 nel 
settore edilizio, 103 tra pesca e agricoltura, 145 nel settore lavoro e servizi, 
89 nel welfare e 30 in ambito culturale). 270 mila soci, tra utenti, consumatori, 
abitanti e di 7.541 soci lavoratori. Un dato significativo, quest’ultimo, rispetto 
al trend del mercato del lavoro in quanto fa registrare un +10,71% negli 

ultimi tre anni. Il valore di produzione sviluppato dalla cooperazione di Le-
gacoop in Puglia si aggira intorno al 1 miliardo di euro (1.051.294212,25). Il 
valore aggiunto registrato dalle cooperative pugliesi di Legacoop Puglia è 
pari a circa 2 milioni 637mila euro che  vede  un aumento del 10% in termini 
di patrimonio netto negli ultimi tre anni. 

NUMERI LEGACOOP PUGLIA 



LE 
INTERVISTE 

È
l’“erede” di Aldo Pugliese, storico segreta-
rio generale della Uil di Puglia. Da un anno 
è al timone di un’organizzazione sindacale 
che vanta, ai vertici nazionali, nomi pu-
gliesi come Rocco Palombella, segretario 

generale della Uilm. E proprio dai metalmecca-
nici è arrivato Francesco Busto, cui tocca il com-
pito di proseguire il lavoro svolto in ben 36 anni 
da Aldo Pugliese. A Busto abbiamo rivolto alcune 
domande: una sorta di bilancio e, soprattutto, 
una previsione per questo 2019 che già si è an-
nunciato “caldo”. 

 
Segretario, la mobilitazione dei lavoratori 

è ripartita con la grande manifestazione di 
Roma: il governo accetterà di sedersi al tavolo 
e di dare impulso allo sviluppo del Sud e della 
Puglia? Si parla solo di TAV... 

 «La manifestazione ha avuto l'effetto sperato, 
ovvero far ricredere chi pensava, in maniera ap-
prossimativa, che il sindacato fosse morto e se-
polto. Abbiamo dimostrato, al contrario, non solo 
di essere vivi e vegeti, ma soprattutto di rappre-
sentare un interlocutore credibile per i lavoratori, 
i pensionati e i cittadini di questo Paese. Il primo 
effetto si è visto subito: il Governo ha convocato 
i segretari generali e ha cercato, con successo, 

un accordo con i Caf per la gestione del reddito 
di cittadinanza. Certo, siamo ancora ai saluti e 
alle presentazioni, ma impostare un confronto è 
fondamentale, con questo e con tutti i Governi, 
anche per rimettere il Mezzogiorno, come sug-
geriva lei, al centro dell'agenda politica del Paese, 
visto che da qualche anno, ormai, è assente in-
giustificato, come dimostrano le tante grandi e 
strategiche opere pubbliche ancora al palo: si 
pensi alla Bari-Napoli o all'alta velocità adriatica... 
invece sembra che di sola Tav viva il popolo ita-
lico». 

  
Vertenze irrisolte e un capitolo, quello del-

l'ex Ilva, sempre aperto. 
«Quella dell'Ilva è una vertenza complicata, 

perché coniuga, necessariamente, due questioni 
fondamentali e imprenscindibili: ambiente e oc-
cupazione. Due fattispecie che, non ci stanche-
remo mai ripeterlo, possono e devono conviviere. 
Chi prova a metterle in competizione, chi ritiene 
che il popolo tarantino debba scegliere se morire 
di fame o di malattia, dice un'assurdità. A Roma 
è stato firmato un accordo che traccia un per-
corso ben definito, che tutela la gran parte dei 
posti di lavoro: ora la nuova proprietà è chiamata 
a mantenere gli impegni assunti, dando nuova 

LAVORO E SOCIETÀ 
«IL SUD E LA PUGLIA FERMI AL PALO». PARLA 

FRANCO BUSTO, SEGRETARIO REGIONALE DELLA UIL 
 «ADESSO PREVALGA 

IL BUONSENSO»
di Pierangelo Putzolu
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linfa alla produzione, certo, ma mettendo in 
campo gli investimenti necessari a renderla so-
stenibile dal punto di vista ambientale e della 
salute. In altre realtà è possibile, la Puglia con lo 
stabilimento più grande d'Europa non può co-
stituire un'eccezione negativa». 

  
A Bari l'ex OM Carrelli e la vertenza Gaz-

zetta del Mezzogiorno tengono ancora banco. 
«La prima è una vicenda annosa, che si tra-

scina da circa sette anni e che solo ora sembra 
vedere la luce, dopo mille illusioni e altrettanti 
fallimenti. All'orizzonte c'è la 
concessione della cassa in de-
roga per quasi 150 famiglie e, so-
prattutto, un piano industriale 
apparentemente credibile, solido 
e lungimirante, in un settore in 
continua evoluzione com'è 
quello della gestione dei rifiuti 
differenziati. La Gazzetta del 
Mezzogiorno e la crisi, duris-
sima, che si è aperta per la sto-
rica testata è invece un'inattesa 
coltellata al cuore della società 
pugliese. Al di là della nota e 
complicata situazione in cui 
verte l'editoria nazionale e dei 
segnali che provenivano in tal 
senso, ritengo che in pochi pre-
vedessero che la situazione po-
tesse precipitare così all'improv-
viso. Dobbiamo impegnarci 
tutti, e quando dico tutti mi rife-
risco anche alla curatela falli-
mentare che in questo momento 
rappresenta lo Stato, affinché la 
Gazzetta torni presto alla nor-
malità, preservando le compe-
tenze dei lavoratori, sia dei poli-
grafici che dei giornalisti. E che torni alla 
normalità sulla base di un piano editoriale serio 
e sostenibile». 

 
Il ruolo della Uil e i programmi del sinda-

cato da lei diretto: quali e a cosa mirano? 
«Viviamo una situazione storica particolare, 

inutile negarlo. L'egoismo è tornato prepotente-
mente protagonista, la coscienza collettiva, quella 
dei diritti e dei doveri, della solidarietà sociale, 
fa fatica a imporsi. La ricerca del colpevole è più 
importante della ricerca delle soluzioni. In un 

contesto simile, il ruolo del sindacato, anche e 
soprattutto a livello locale, non è ridimensionato, 
bensì rafforzato. Rappresentiamo l'argine alle in-
tolleranze, agli egoismi, alle tentazioni di ridurre 
i diritti al minimo per spingere i profitti al mas-
simo, come accade con il fenomeno apparente-
mente inarrestabile delle delocalizzazioni. Nostro 
dovere è batterci affinché la nostra terra torni at-
trattiva nei confronti di investimenti sani, capaci 
di creare sana e duratura occupazione. E per far 
ciò occorrono infrastrutture, legalità, investi-
menti. Tre concetti non indipendenti, ma stret-

tamente legati l'uno agli altri, specialmente qui 
al Sud». 

Elezioni comunali in centri importanti a 
partire da Bari ed elezioni europee, cosa si 
aspetta il sindacato? 

«Che prevalga non solo il migliore, ma so-
prattutto il buonsenso. E che le amministrazioni 
che scaturiranno dalle urne comincino con il 
piede giusto, ovvero dal confronto con il sinda-
cato nel merito dei programmi.  

La politica degli spot, di chi grida più forte, 
non ci appartiene».
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LE 
INTERVISTE 

L
uca Lazzàro è il nuovo presidente di Con-
fagricoltura Puglia, il primo tarantino nella 
storia dell’importante organizzazione; lo ha 
eletto all’unanimità a Bari il Consiglio Di-
rettivo della Federazione regionale della 

quale era vicepresidente. Da sempre impegnato 
in prima linea per l’agricoltura, per il nuovo pre-
sidente è il coronamento di un lungo e appas-
sionante percorso all’interno di Confagricoltura, 
prima tra i giovani di Anga e poi ai vertici di 
Confagricoltura Taranto, di cui è attualmente 
presidente. «Sono felice – ha detto Luca Lazzàro 
– che Confagricoltura Puglia abbia trovato una 
forte unità, sia al nostro interno sia all’esterno, 
dove ci misuriamo ogni giorno con una realtà 
particolarmente complessa. Questo è sintomo di 
maturità e di una voglia di mettere in pista tutto 
quello che è necessario per far tornare la nostra 
regione ad essere considerata per quella che è 
realmente: ovvero una delle più importanti re-
gioni agricole d’Italia». 

«In questo momento di così grande difficoltà 
e cambiamento per la nostra agricoltura – ha poi 
ricordato Lazzàro – credo che questa sia la mi-
gliore risposta che noi possiamo dare come 
classe dirigente di Confagricoltura. Siamo di 
fronte ad uno scenario economico e sociale che 

LUCA LAZZÀRO AI VERTICI DI CONFAGRICOLTURA PUGLIA 
«UN SETTORE MARTORIATO, 

ORA SERVE VOLTARE PAGINA»
di Marco Amatimaggio
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Luca Lazzarò



sta sconvolgendo le nostre aziende, le nostre fa-
miglie e i nostri territori. 

Stiamo attraversando una stagione in cui tutti 
i principali settori produttivi della nostra econo-
mia agricola regionale sono in crisi, sia per con-
giunture di mercato sia per calamità, che come 
nel caso della Xylella fastidiosa diventano veri e 
propri tsunami». 

Seppur giovanissimo, 37 anni a luglio, Luca 
Lazzàro ha già una significativa esperienza che 
gli permetterà di affrontare le numerose sfide 
che il nuovo incarico comporta. Fin dal 2002, in-
fatti, porta avanti l’attività di famiglia, l’azienda 
agricola Fogliano, ad indirizzo prettamente oli-
vicolo, alternando questo impegno a quello nel-
l’università: laureato in Giurisprudenza presso 
l’Università degli Studi di Bari nel 2007, ha poi 
conseguito un Dottorato di ricerca in Pubblica 
Amministrazione dell’Economia e delle Finanze 
con la tesi “I profili fiscali delle cooperative agri-
cole” con il professor Antonio Felice Uricchio.  

Appassionato delle materie giuridico-finan-
ziarie, da oltre dieci anni Luca Lazzàro assiste la 

cattedra di Diritto tributario della Prima e Se-
conda Facoltà di Giurisprudenza e di Economia 
dell’Ateneo barese. È anche Cultore della materia 
in Diritto Tributario, Diritto Tributario Interna-
zionale e Fiscalità del non profit presso diverse 
facoltà e corsi di laurea dell’Università degli Studi 
di Bari. Consigliere di amministrazione in diversi 
Consorzi Gal del territorio, tra questi anche il 
Gal Colline Joniche di cui è stato poi eletto pre-
sidente, attualmente Luca Lazzàro è presidente 
del Consorzio Gal Magna Grecia, nonché com-
ponente del Consiglio direttivo di AssoGal Pu-
glia e del Comitato di sorveglianza del PSR Pu-
glia 2014-2020.  

Da quattro anni è componente del Consiglio 
della Camera di commercio di Taranto, compo-
nente della Giunta della stessa Camera e, più re-
centemente, del Consiglio di Unioncamere Pu-
glia, nonché del Nucleo di valutazione di Interfidi 
Consorzio garanzia collettiva fidi. È vicepresi-
dente di Agromed scarl SB e presiede il Comitato 
di certificazione vini DO/IG presso la Camera 
di Commercio di Taranto.

L’Adriatico 17



L’Adriatico18

L’
’Adriatico, culla della storia della Repub-
blica di Venezia che lo considerava il “suo” 
Golfo, è oggi un mare su cui, oltre all’Italia, 
si affacciano le Repubbliche ex Iugoslave 
di Slovenia, Croazia, Bosnia-Herzegovina 

e Montenegro, nonché l’Albania.  La cooperazione 
tra gli Stati rivieraschi dell’Adriatico dovrebbe  es-
sere molto spinta in tutti i settori del dominio ma-
rittimo, come, pesca, infrastrutture ed energia, am-
biente, turismo. Di questo si occupa l’Iniziativa 
Adriatico-Ionica (https://www.esteri.it/mae/it) , nel 
cui ambito l’Italia ha  concluso nel 2000 intese di 
collaborazione nella ricerca e soccorso in mare 
(SAR) con tutti i Paesi della sponda balcanica.  
Prima ancora, nel 1968, il nostro Paese aveva stipu-
lato con la ex Iugoslavia un accordo per la delimi-
tazione del fondale della piattaforma continentale 
dedicato allo sfruttamento delle risorse energetiche, 
sulla base della quale da anni è stata avviata l’atti-
vità offshore del versante italiano. 

Il confine stabilito da questo accordo è stato 
preso a riferimento dalla Croazia nel 2003 per la 
proclamazione unilaterale (non concordata, quindi) 
della Zona Protezione Ecologica della Pesca (ZERP). 
L’iniziativa è stata da noi contestata per via diplo-
matica. Tuttavia alle proteste non è seguito alcun  
provvedimento, come invece sarebbe stato possi-
bile se avessimo almeno dichiarato una Zona di 
Protezione Ecologica (ZPE) simile a quella istituita 
nel Tirreno in applicazione della Legge 61-2006.  
Di fatto, il versante italiano dell’Adriatico è perciò  
-al di là delle acque territoriali e sino alla ZERP 
croata- ancora uno spazio di alto mare in cui nes-
suno esercita giurisdizione. A causa di questa si-
tuazione, la pesca è libera, sia per i pescatori co-
munitari (i nostri pescatori possono frequentare la 
ZERP croata), che per quelli extra Ue.  Non vi sono 

inoltre restrizioni di protezione ambientale, a diffe-
renza  di quanto accade sul lato croato; sicchè il 
traffico marittimo tende a spostarsi lungo le coste 
italiane, soprattutto in prossimità della Puglia. Que-
sto può spiegare il caso del mercantile turco are-
natosi di recente innanzi a Bari. 

Altra anomalia è rappresentata dalla nostra mo-
ratoria sulle trivellazioni  di cui si avvantaggia la 
Croazia nella sua piattaforma continentale, nel caso 
in cui sfrutti giacimenti “a cavallo” del  limite sta-

bilito nel 1968 con la ex Iugoslavia. Di recente, an-
che il Montenegro -che contesta alla Croazia di es-
sersi appropriata di proprie aree di piattaforma 
continentale- potrebbe aver iniziato attività offshore 
lungo la frontiera marittima con l’Italia, , anche se  
non risulta abbia ancora riconosciuto come valido 
il  confine del 1968.    

    Insomma, l’Adriatico non è né un mare libero 
né un mare in cui le zone di giurisdizione dei Paesi 
costieri sono ben definite. L’incertezza italiana sulle 
iniziative da adottare a protezione dei propri inte-
ressi marittimi non aiuta certo a superare questa 
situazione. Oltretutto, la posizione  italiana non fa-
vorevole alla ricerca e sfruttamento di idrocarburi 
in mare, non solo non è condivisa da alcun altro 
Paese adriatico, ma anzi sembra incentivarne l’atti-
vismo offshore. 

L’ADRIATICO QUESTO SCONOSCIUTO
La spartizione degli spazi marittimi: 
attivismo balcanico, inerzia italiana  

di Fabio Caffio

CONFINI

Le principali rotte adriatiche
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LA PUGLIA 
SPOPOLA A BERLINO 

TURISMO

P
atty Smith e Bryan Ferry, 
Renzo Arbore ed Ennio Mor-
ricone sono alcuni dei nomi 
del ricco palinsesto Puglia 
Events 2019 presentato al-

l'ITB di Berlino, il più importante 
salone internazionale del turismo. 
Il palinsesto è stato annunciato dal 
presidente della giunta pugliese, 
Michele Emiliano, e dall'assessore 
all'industria Turistica e Culturale, 
Loredana Cappone, nella cornice 
della giornata inaugurale di Piazza 
Italia, il padiglione italiano, al fianco 
degli operatori turistici e culturali 
pugliesi. 

Gli appuntamenti valorizze-
ranno tutta la Puglia, dal Gargano 
al Salento e si svolgeranno da aprile 
a settembre. «La Puglia è ormai una 

delle mete del turismo internazio-
nale e non potevamo mancare a 
questa fiera di Berlino» ha detto 
Emiliano. 

«Presentiamo i nostri grandi 
eventi e accanto ad essi creiamo 
nuove opportunità di viaggio verso 
la nostra regione. Si tratta di una 
strategia innovativa che sta por-
tando risultati eccezionali – ha pro-
seguito Emiliano –. Siamo la re-
gione che al momento incrementa 
di più l'arrivo di turisti stranieri e 
non intendiamo fermarci» ha pro-
seguito il presidente della regione.  

«Le relazioni tra Germania e Pu-
glia sono molto proficue: vogliamo 
promuovere il turismo tedesco in 
Puglia e investire sugli scambi cul-
turali nella ricerca e nell'innova-

zione» ha proseguito il governatore. 
«La Puglia è una regione appassio-
nata e ambiziosa e sta lavorando 
molto, in sintonia tra pubblico e pri-
vato, per essere attrattiva tutto 
l'anno, anche grazie a spettacoli, fe-
stival e manifestazioni» afferma l'as-
sessore all'industria turistica e cul-
turale, Loredana Capone. 

La Germania è per la Puglia il 
primo mercato per incoming, con il 
21% del mercato turistico. Nel 2018 
gli arrivi in Puglia sono cresciuti 
del 5% rispetto all'anno precedente. 
Il turista tedesco desidera un'espe-
rienza di viaggio più ricercata e in-
tegrata, tra mare natura e cultura 
ed è in questa direzione che la Pu-
glia si sta muovendo.
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ECONOMIA E IMPRESE

V
ia libera, durante i lavori dell’ultima 
Giunta regionale, al programma di 
investimento promosso dalla KAD3 
Srl, società con sede legale a Fasano 
e sede operativa nella zona indu-

striale di Monopoli, per la realizzazione di 
un progetto finalizzato alla realizzazione 
e produzione di sistemi hardware e soft-
ware per il monitoraggio e il controllo di 
impianti industriali di tipo plug&play e 
cioè attraverso un sistema che permette 

di installare in un computer nuovi ele-
menti che funzionano senza alcun inter-
vento di impostazione o di configurazione 
da parte dell’utente. 

Lo scopo sostanziale di questa inizia-
tiva è quella di consentire soprattutto alle 
Piccole e Medie Imprese del settore mani-
fatturiero la digitalizzazione dei propri pro-

cessi produttivi, acquisendo e gestendo in-
formazioni in modo più rapido ed effi-
ciente. Si tratta di un investimento com-
plessivo di circa 2 milioni di euro, che 
potrà godere di uno stanziamento regio-
nale di 1 milione e 200 mila euro, a valere 
sul P.O. Fesr 2014-2020, nell’ambito della 
misura Titolo II – Programmi Integrati di 
Agevolazioni (PIA) destinato alle Piccole 
Imprese. Anche con l’approvazione di que-
sto importante progetto la Regione Puglia 
conferma la sua strategia di sostegno alle 
realtà produttive che puntano sull’innova-
zione come principale leva per lo sviluppo 
economico, utilizzando al meglio le risorse 
provenienti dalla programmazione comu-
nitaria per supportare il sistema delle pic-
cole e medie imprese che rappresentano 
l’ossatura principale della nostro tessuto 
produttivo e che vanno incentivate per 
consentire loro di crescere e di aprirsi an-
che a nuovi mercati. 

Questa strategia sta indubbiamente for-
nendo risposte molto confortanti dal mo-
mento che consente di ottenere anche si-
gnificative ricadute in termini 
occupazionali nella consapevolezza che 
solo la crescita economica del nostro ter-
ritorio può garantire buona occupazione 
soprattutto ai nostri giovani. L’impegno 
del Governo regionale su questa strada 
continuerà certamente dal momento che 
la Regione Puglia intende stare al fianco 
delle Piccole e Medie Imprese, supportan-
dole nei loro progetti di investimento, così 
come anche questa delibera di Giunta di-
mostra.

INFORMATICA 
A MONOPOLI INVESTIMENTI 
PER UN MILIONE DI EURO
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L’ex pm del Tribunale di 
Trani Antonio Savasta, 
arrestato per corru-
zione il 14 gennaio 

scorso dalla magistratura salentina 
assieme al collega ex gip tranese 
Michele Nardi, ha presentato do-
manda di dimissioni dalla magi-
stratura. La richiesta dovrà essere 
ora valutata dal Csm. Savasta e 
Nardi, al momento dell'arresto, 
erano in servizio al Tribunale di 
Roma.  Nell'indagine coordinata 
dal procuratore di Lecce, Leonardo 
Leone De Castris, e dal pm Roberta 
Licci sarebbe indagato anche un al-
tro pm tranese, Luigi Scimè, ora in 
servizio a Salerno. 

Il suo nome sarebbe stato 

iscritto nel registro degli indagati 
a seguito delle dichiarazioni di una 
testimone, Marianna Capogna, per 
anni compagna del pregiudicato 
Tommaso Nuzzi, a sua volta in rap-
porti d'affari con l'imprenditore 
Flavio D'Introno, il grande accusa-
tore di Savasta e Nardi. 

La posizione di Scimè appare 
marginale e a suo carico non sareb-
bero stati raccolti indizi di colpe-
volezza. Nardi e Savasta sono stati 
arrestati e condotti in carcere as-
sieme all'ispettore di polizia Vin-
cenzo Di Chiaro, con l'accusa di as-
sociazione per delinquere 
finalizzata alla corruzione in atti 
giudiziari e falso commessi tra il 
2014 e il 2018. 

G
iu

di
zi

ar
ia

Corruzione,  il pm 
Savasta appende 
la toga al chiodo 
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Valenzano è il paese del barese che nel set-
tembre 2016 balzò alle cronache nazionali 
per la festa patronale nella quale i presunti 
boss locali sfoggiarono una dedica sulla 

mongolfiera che tradizionalmente viene lanciata alla 
fine della festa. Per il Tar, l'esame degli atti "fa emer-
gere la fondatezza della censura ricorsuale inerente 
la carenza dei presupposti per lo scioglimento degli 
organi elettivi locali"; anche perché "la valenza pro-
bante di uno dei pilastri argomentativi dell'intero 
provvedimento", ovvero il coinvolgimento di alcuni 
amministratori in un'operazione di polizia, "risulta 
estremamente ridimensionato dagli stessi atti istrut-
tori che ne hanno preceduto l'adozione". 

Con riferimento poi all'episodio della mongol-
fiera, per i giudici "è rimasta incontestata l'afferma-
zione del ricorrente secondo cui il lancio è avvenuto 
nel cuore della notte e senza che vi abbiano in qual-
che modo preso parte sindaco e assessori, i quali non 
erano, in concreto, nella possibilità di conoscere e 
prevenire l'evento. La stessa relazione prefettizia, 
del resto, individua il disvalore della vicenda non in 
una partecipazione della Giunta o di suoi singoli 
componenti all'aspetto organizzativo nella sua ma-
terialità, ma nel fatto che il Sindaco e alcuni consi-
glieri di maggioranza non si siano dissociati dalla vi-

cenda, fornendone, anche nella sede consiliare, una 
lettura 'negazionista'"; deve tuttavia rilevarsi, però, 
che dall'esame della trascrizione del contenuto della 
seduta consiliare 'il Sindaco ha chiaramente con-
dannato l'evento in sé, manifestando, tuttavia, con-
testualmente, la sua disapprovazione per la campa-
gna di stampa che aveva automaticamente fatto 
discendere dal lancio della mongolfiera la ricondu-
cibilità dell'intero paese all'orbita della criminalità 
organizzata'". 

La conclusione, per il Tar è che "gli atti gravati 
non sono riusciti ad evidenziare, per assenza di uni-
vocità e concretezza delle evidenze utilizzate, la ri-
correnza di un'alterazione del procedimento di for-
mazione della volontà degli organi elettivi ed 
amministrativi, tale da compromettere il buon an-
damento o l'imparzialità delle amministrazioni co-
munali e provinciali". 

Mafia, il Tar rimette 
in gioco il sindaco 
della “mongolfiera” 

C
ro

n
a

ca

È stato annullato il provvedimento con il quale nel settembre 2017 

fu disposto lo scioglimento del Consiglio comunale di Valenzano 

(Bari) per infiltrazioni mafiose. L'ha deciso il Tar del Lazio 

con una sentenza con la quale ha accolto un ricorso proposto 

dall'ex sindaco Antonio Lomoro
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«L
o sport è un mondo che muove grandi 
interessi, è un mondo per i giovani, 
crea nuove opportunità e interessa vari 
settori della nostra società, della nostra 
regione e del nostro Paese. È sicura-

mente un settore trainante». Il rettore dell'Uni-
versità Lum Jean Monnet di Casamassima (Bari), 
Emanuele Degennaro, spiega così la scelta di 
dedicare la cerimonia di inaugurazione dell'anno 
accademico al tema del “management e gover-
nance delle società sportive”, uno dei nuovi in-
segnamenti di quest'anno. 

Alla cerimonia hanno partecipato il presi-
dente della FIGC, Gabriele 
Gravina, e il presidente della 
Regione Puglia, Michele 
Emiliano. «Intendiamo inve-
stire ulteriormente sia in 
corsi di laurea che in corsi 
post lauream in questo set-
tore, – ha continuato il rettore 
– che riteniamo importante 
per creare nuovi posti di la-
voro, nuove opportunità per 
i nostri ragazzi. Quello che 
bisogna cercare di fare è pas-
sare da un sistema artigia-
nale di gestione delle società 
sportive ad una gestione più 
manageriale ed europea». 
«Siamo la prima università 
in Italia come gradimento 
degli studenti, – ha sottoli-

neato Degennaro – la terza come primo reddito 
percepito dei nostri ragazzi al primo impiego e 
siamo anche tra le prime università in termini 
di placement, quindi questo significa che riu-
sciamo a far combaciare l'offerta formativa con 
le esigenze del mondo del lavoro e delle profes-
sioni». 

«La formazione universitaria è per noi pu-
gliesi di fondamentale importanza – ha detto il 
governatore Emiliano – e un istituto rilevante 
come questo completa l'offerta di studi e limita 
la migrazione dei nostri studenti presso altre uni-
versità».

LUM JEAN MONNET 
ANNO ACCADEMICO 

DEDICATO ALLO SPORT 

UNIVERSITÀ

Emanuele Degennaro



P
roseguono le operazioni di recupero dei 
cumuli di posidonia depositati sul litorale 
cittadino a seguito delle mareggiate. Dopo 
gli interventi effettuati a Torre a Mare, che 
si sono conclusi con la rimozione com-

plessiva di 280 tonnellate, l’Amiu ha  lavorato 
nella zona dei porticcioli di Palese e Santo Spirito, 
raccogliendo altre 100 tonnellate di foglie di po-
sidonia. Durante l’autunno e l’inverno la vegeta-
zione della posidonia si rinnova e parte delle fo-
glie vengono trasportate dalle correnti sulle 
spiagge limitrofe, dove i residui si accumulano 
anche in elevate quantità.  

La posidonia in mare svolge una funzione 
chiave nell’ecosistema, ma anche le foglie spiag-
giate hanno un’importante funzione ecologica 
per l’ambiente litoraneo, perché offrono a nume-
rosi organismi marini protezione e riparo dai 
predatori, rappresentano fonte di alimentazione, 
sono in grado di produrre enormi quantità di os-

sigeno e di biomassa vegetale e costituiscono 
una barriera vegetale in grado di contrastare il 
fenomeno di erosione delle coste. Inoltre, la pre-
senza di praterie di posidonia in buono stato di 
salute è indice di qualità delle acque in quanto 
la posidonia è particolarmente sensibile a tutti i 
fattori che inducono inquinamento, comprese le 
attività dell’uomo. 

Quando però si procede alla rimozione, è ne-
cessario in primo luogo rispettare l’ecosistema 
costiero, riducendo i potenziali rischi e favorendo 
il recupero del materiale raccolto attraverso il 
conferimento presso impianti di compostaggio. 
Per questo gli interventi non possono essere im-
mediati, in quanto sono vincolati da circolari mi-
nisteriali, regolamenti regionali e norme tecniche 
che definiscono le modalità più adeguate per la 
tutela e la sostenibilità nella gestione.

PALESE E SANTO SPIRITO 
RIMOSSE 100 TONNELLATE DI 
POSEIDONIA DAI PORTICCIOLI  
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L’Adriatico 25

AL COMUNE DI BARI 
IL PREMIO “MENSA D’ECCELLENZA” 

I
l Ministero per le Politiche agri-
cole, alimentari e forestali ha ri-
conosciuto al servizio di refe-
zione scolastica del Comune di 
Bari il sigillo di “mensa di ec-

cellenza” per la qualità e la traccia-
bilità dei prodotti biologici utilizzati 
assegnando all’ente una premialità 
di oltre 600mila euro. Il Comune di 
Bari, in cui il servizio mensa è svolto 
dalla Ladisa aggiudicataria dell’ap-
palto triennale, è uno dei due Co-
muni pugliesi, insieme a Valenzano, 
inserito nell’elenco nazionale delle 
“Mense biologiche italiane” come 
risulta dal decreto ministeriale pub-
blicato a febbraio scorso in Gazzetta 
ufficiale.  

Il decreto, emesso dal Mipaf di 
concerto con il Miur, ripartisce inol-
tre 10 milioni di euro complessivi 
del fondo disponibile per l'anno 
2018 sulla base del numero dei be-
neficiari del servizio di refezione: al 
Comune di Bari andranno così 
612.161 euro. Il fondo istituito dal 
Ministero è destinato a ridurre per 
la maggior parte i costi a carico dei 
beneficiari del servizio di refezione 
e per la restante parte a realizzare 
iniziative di informazione e di pro-
mozione nelle scuole e di accompa-
gnamento al servizio stesso. 

Il titolo di “mensa d’eccellenza” 
viene assegnato alle cucine scola-
stiche che utilizzano prodotti bio-
logici nella misura di almeno il 90% 
per frutta, ortaggi, legumi, prodotti 

trasformati di origine vegetale, pane 
e prodotti da forno, pasta, riso, fa-
rine, cereali e derivati, olio extraver-
gine d’oliva, del 100% per uova, yo-
gurt e succhi di frutta, e del 50% per 
prodotti lattiero-caseari, carne e pe-
sce da acquacoltura. 

«Sin dal nostro insediamento 
portiamo avanti l’impegno di offrire 
agli alunni e alle alunne delle scuole 
baresi menu bilanciati con prodotti 
locali, biologici e a filiera corta, con-
vinti che le buone abitudini alimen-
tari siano un fattore determinante 
per la salute e il benessere fin dal-
l’infanzia - commenta soddisfatta 
Paola Romano -.  

Con l’ultimo appalto del servizio, 
che ha trovato nella Ladisa un par-
tner sensibile e attento, siamo riu-
sciti non solo a introdurre nelle 
mense il 100% di prodotti biologici 
e certificati, ma anche realizzare 

l’idea che il tempo della mensa 
possa rappresentare un’occasione 
di scambio, di socializzazione e di 
benessere e insieme un momento 
educativo utile per comprendere il 
valore degli alimenti e l’importanza 
di uno stile di vita sano. 

In questi anni siamo stati tra le 
poche città d’Italia che hanno scelto 
di garantire la gratuità dei pasti per 
tutti i bambini provenienti da nuclei 
familiari con meno di 6mila euro di 
ISEE, offrendo ogni giorno circa 
1600 pasti gratuiti. Con i proventi 
di questo riconoscimento potremo 
diminuire il costo del servizio 
mensa per le 1300 famiglie che 
hanno un ISEE inferiore ai 19 mila 
euro. Così facendo, mentre raffor-
ziamo la qualità del servizio, grazie 
alla partecipazione al bando mini-
steriale diminuiremo ulteriormente 
il costo a carico dei beneficiari”.

CITTÀ METROPOLITANA
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Il Comune di Bari ha deciso di diffondere 
una sorta di vademecum ai residenti del 
quartiere San Paolo e delle aree interes-

sate dalla presenza di cinghiali nella zona 
del parco di Lama Balice per spiegare le ca-
ratteristiche del fenomeno, le questioni ri-
guardanti i rischi per la sicurezza e l'incolu-
mità pubblica, le iniziative avviate per 

arginarlo e, soprattutto, i modi in cui citta-
dini possono agevolare questo lavoro 
adottando comportamenti corretti. Per 
rafforzare le azioni di contrasto della pre-
senza di cinghiali nelle zone urbane "è im-
portante - spiega il Comune - che i cittadini 
collaborino alla mitigazione del fenomeno 
evitando comportamenti sbagliati, come 
l'abbandono dei rifiuti sul ciglio delle 
strade o al di fuori dei cassonetti o, peggio 
ancora, il tentativo di offrire scarti di cibo 
agli animali attirandoli vicino le zone abi-
tate". Nell'ambito delle azioni di monito-
raggio e contrasto, il Comune di Bari in 
questi mesi ha prelevato 55 esemplari 
nella zona tra il quartiere San Paolo e le 
aree limitrofe al parco di Lama Balice. 

QUARTIERE 
SAN PAOLO 
NON DATE DA 
MANGIARE AI 
CINGHIALI 

CITTÀ METROPOLITANA

S
i è svolta nell'aula magna 
della facoltà di Medicina del-
l'Università di Bari la cerimo-
nia di consegna del diploma 
di laurea honoris causa al do-

cente, saggista e giornalista Mi-
chele Mirabella, conduttore per ol-
tre un ventennio della trasmissione 
televisiva di Rai 3 'Elisir', oggi 'Tutta 
salute'. «È una grande commozione 
ricevere questa laurea – ha detto Mi-
rabella – più di quanto sia accaduto 
con la laurea in lettere conseguita 
nell'Ateneo barese e per la laurea 
honoris causa in Farmacia». «Que-
sta è casa mia», ha sottolineato. 

«Elisir è una metafora – ha pro-
seguito – vuol dire pietra filosofale, 
quella pietra che riesce a trasfor-
mare tutto in oro. Noi abbiamo vo-
luto considerare la tutela della vita 
ed il rispetto della natura come filo 
conduttore di questa trasmissione 
seguita ogni giorno in media da 
450mila persone, un impegno che 

proponiamo quotidianamente nel 
far crescere una mentalità diffusa 
di rispetto del nostro corpo». 

«È stata una decisione unanime 
presa dal senato accademico – ha 
evidenziato il rettore dell'Università 
di Bari, Antonio Felice Uricchio - 
per confermare una attestazione di 
profondo affetto e di riconoscenza 
per Michele Mirabella, grande diffu-
sore e comunicatore in ambito 
scientifico, coronando l'esperienza 
di conoscenza scientifica e la pro-
mozione della salute ad ampio li-
vello». 

Alla cerimonia sono intervenuti, 
tra gli altri, il presidente della scuola 
di medicina dell'Università di Bari, 
Loreto Gesualdo, il presidente del 
corso di laurea in Medicina, Anto-
nio Moschetta, e il direttore del di-
partimento dell'emergenza e dei tra-
pianti Francesco Giorgino, tra i 
promotori del riconoscimento acca-
demico.

A MIRABELLA LA 
LAUREA HONORIS CAUSA 

IN MEDICINA 

RICONOSCIMENTI
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A
eroporti di Puglia dedica ai suoi  piccoli viag-
giatori una bella iniziativa.  Infatti, a tutti i bimbi 
in partenza dagli aeroporti di Bari e Brindisi 
sarà consegnato un libricino ricco di disegni da 
colorare e di simpatici giochi di taglio enigmi-

stico, realizzato in esclusiva per Aeroporti di Puglia. 
Trentadue pagine di puro divertimento in compagnia 
dei  “Trullalleri”, i simpatici protagonisti della serie te-
levisiva “Trulli Tales”, nata in Puglia per la felice intui-
zione di Fiorella e Maria Elena Congedo e divenuta un 

successo di fama mondiale, tradotta in 25 lingue, di-
stribuita in 123 paesi, coprodotta da Rai Ragazzi, Fan-
dango, Congedo Culturarte in Italia, dalla francese Gau-
mont, dalla brasiliana Gloob, dalla canadese PVP e in 
onda in tutto il mondo, e tutti i giorni nel nostro Paese 
su Rai yoyo e Disney Junior e in Gran Bretagna e Iranda 
su Tiny Pop. «Attraverso questa iniziativa – dichiara 
Tiziano Onesti, Presidente di Aeroporti di Puglia – vo-
gliamo proseguire sul percorso di grande attenzione 
verso i piccoli viaggiatori, intrapreso con la realizza-
zione dell’area giochi dell’aeroporto di Bari. Ci augu-
riamo che i disegni e i giochi di questo libricino pensato 
esclusivamente per loro, diventino un simpatico com-
pagno di viaggio durante il volo e rendano più gioiosa 
e divertente la permanenza in aeroporto. Ma soprattutto 
vogliamo lasciare ai bimbi  un bel ricordo della Puglia, 
dell’ospitalità e della simpatica accoglienza loro riser-
vata nei nostri aeroporti.  Anche per dire a tutti i bam-
bini che viaggiano, veri e propri young Ambassador,  
che quel posto magico con le case a cono non è finzione, 
ma esiste veramente in Italia, e precisamente in Puglia 
vicino ai nostri aeroporti».

I “TRULLALLERI" 
IN AEROPORTO IL LIBRO 
PENSATO PER  I PICCOLI 
VIAGGIATORI

ATTUALITÀ
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EasyJet arricchisce l'offerta dall'aero-
porto di Bari connettendo lo scalo 
barese con Manchester. Con il nuovo 

volo - disponibile con frequenza bisetti-
manale (dal 17 agosto al 26 ottobre, il mer-
coledì e sabato) - aumenta l'offerta da e 
per il Regno Unito. Per Tiziano Onesti, pre-
sidente di Aeroporti di Puglia, "l'annuncio 
del nuovo volo per Manchester, che segue 
di pochi giorni quello per Nantes, non solo 
è un chiaro segnale dell'attenzione di Ea-
syJet alle potenzialità della rete aeropor-
tuale pugliese e di tutta l'area sud est del 
Paese, ma rappresenta anche un riconosci-
mento ad Aeroporti di Puglia quale ge-
store capace di favorire condizioni di ope-
ratività in grado di fidelizzare vettori di 
primissimo piano". "Il collegamento su 
Manchester, importante novità per lo scalo 
barese, assicura - prosegue - una copertura 
ancor più ampia e capillare del mercato del 
Regno Unito, il terzo in ordine di impor-
tanza,  per arrivi e presenze, per l'industria 
turistica pugliese". 

EASYJET 
COLLEGHERÀ 
BARI A MANCHESTER 

ATTUALITÀ

I
l 2 giugno Polignano a Mare 
ospiterà il Red Bull Cliff Diving 
World Series, la competizione 
di tuffi da grandi altezze. 
L'evento sportivo, supportato da 

Red Bull Italia e Pugliapromozione, 
si svolgerà 

ancora una volta dalla piatta-
forma dei tuffi posizionata davanti 
alla Lama Monachile nel borgo an-

tico, con gli atleti che si lanceranno 
dalla terrazza di un'abitazione pri-
vata, a corpo libero da 27 metri di 
altezza, raggiungendo la velocità di 
85 km orari. 

Nelle passate edizione la gara di 
tuffi ha attirato oltre 70mila spetta-
tori, tra cui molti tifosi dell'atleta az-
zurro Alessandro De Rose.

IN 70MILA 
AL RED BULL CLIFF 

DIVING DI POLIGNANO 

TUFFI
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P
iù di sei italiani su 10 (63%) sono os-
sessionati dall'attività fisica, la metà 
passa oltre 10 ore alla settimana in 
palestra, altri (25%) dalle 7 alle 10 ore. 
Nel periodo che precede l'estate il ri-

chiamo della palestra diventa più forte. La 
preoccupazione riguarda in particolare due 
aspetti: non riuscire a bruciare calorie in ec-
cesso e non rimettersi in forma per la fati-
dica prova costume.  Emerge da uno studio 
di Nutrimente, associazione per la preven-
zione, la cura e la conoscenza dei disturbi 
del comportamento alimentare attraverso 
un monitoraggio web su un campione di 
circa 1500 italiani per comprendere il feno-
meno dell'ossessione da sport che si registra 
in questo particolare periodo dell'anno. Se-
condo l'analisi la dipendenza da attività fi-
sica porta migliaia di sportivi improvvisati 
a praticare sport in modo errato e senza 
risultati, ma soprattutto in modo osses-
sivo. 

Una 'patologia' che riguarda a sor-
presa più le donne degli uomini. La 
maggior parte dei frequentatori di 
palestre confessa che rimettersi 
in forma è il primo dei loro 
buoni propositi, oltre quat-
tro su 10 vogliono guada-
gnare di più, mentre il 39% 
vuole fare nuove cono-
scenze. Quasi la metà am-
mette di aver esagerato du-
rante l'inverno, mentre per altri le 
responsabilità vanno ricercate ancor prima, 
causa il fatto di non aver ripreso la palestra 
dopo l'estate. Il 22% ammette di non aver 
mai adottato un regime alimentare cor-
retto.  Per quanto riguarda le donne 

quasi 5 su 10 desiderano una pancia piatta 
ed un girovita perfetto, 3 vorrebbero glutei 

più sodi, mentre le altre vorrebbero re-
cuperare gambe snelle e affusolate. Gli 
uomini desiderano invece addominali 

scolpiti, braccia e gambe decisamente 
più definite e più in generale recupe-
rare la massa muscolare perduta. 

L'ossessione da sport, una sin-
drome che si concentra sul mi-
glioramento della prestanza 
sportiva come se il livello fosse 
quello agonistico porta la per-
sona a cambiare totalmente lo 

stile di vita, partendo soprattutto 
dall'alimentazione. Il rischio è che 

si cerchi di controllare la perdita di peso 
restringendo ancora di più l'alimenta-
zione, con comportamenti scorretti e non 
sempre sicuri per la salute. 
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L’ESTATE SI AVVICINA, 
GLI ITALIANI OSSESSIONATI 
DALLA PROVA COSTUME 
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L’ESTRO BARESE 
CONQUISTA SANREMO
Q

uest’anno a Sanremo non 
sono mancati i colori della 
nostra città: una giovane 
band barese non era solo 
presente nella kermesse de-

dicata ai cantanti emergenti che si 
tiene durante le giornate del Festi-
val, ma ha anche vinto un impor-
tante premio. Stiamo parlando di 
Gianluca Ladisa, Andrea Toriello, 
Maurizio Petruzzelli e Simone Ma-
remonti, in arte gli Estro. Con le loro 
sonorità pop e ben 3 voci, calde e 

coinvolgenti, hanno conquistato il 
Premio Pigro. 

 
Come nascono gli Estro? 
«Gianluca e Maurizio suonano 

insieme da circa 8 anni, mentre gli 
altri membri sono cambiati nel 
tempo. Gli Estro come sono oggi 
esistono ufficialmente da un paio 
d’anni». 

 
Raccontate la vostra espe-

rienza a Sanremo. 

GIOVANI PROMESSE

di Giada Tempesta
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«Durante le giornate del Festival, 
si tengono a Casa Sanremo, strut-
tura che affianca l’Ariston, diversi 
concorsi a livello nazionale, tra cui 
quelli per il premio Tenco, per il pre-
mio De Andrè, e per il premio dedi-
cato al compianto cantautore abruz-
zese Ivan Graziani, dal titolo 
“Premio Pigro”. Quest’ultimo è 
quello a cui abbiamo partecipato. 
Abbiamo dovuto sfidare altri artisti 
in giro per l’Italia e siamo arrivati a 
Sanremo tra i nove finalisti: ab-
biamo vinto. È stata un’esperienza 
molto positiva perché abbiamo 
avuto modo di conoscere persona-
lità del settore musicale italiano, 
giornalisti, produttori, e la stessa 
moglie di Ivan Graziani, Anna Bi-
schi Graziani, che ci ha aiutati e ap-
prezzati molto. Abbiamo anche 
avuto modo di conoscere realtà mu-
sicali diverse da quelle pugliesi, pro-
venienti da tutta Italia, con le quali 
c’è stato uno scambio significativo. 
Inoltre sono stati giorni che ci 
hanno portato a vivere sempre tutti 
e 4 insieme ed è stato intenso ma 
divertente». 

 
Quali premi avete ricevuto. 
«Il premio del concorso, “Premio 

Pigro”, è un importante ufficio 
stampa, più la possibilità di realiz-
zare un tour estivo. Inizialmente, 

però, ci concentreremo sulla parte 
della registrazione: abbiamo la pos-
sibilità di recarci a Modena in un 
importante studio di registrazione 
dove potremo registrare un brano 
ri-arrangiato di Ivan Graziani, “Il 
vuoto dentro” in maniera più pro-
fessionale e soprattutto altri inediti 
in modo tale da preparare un EP 
prima di quest’estate per poter dare 
il via al tour. Abbiamo ricevuto an-
che un’onorificenza alla cultura da 
parte del sindaco De Caro, un rico-
noscimento importante a livello cit-
tadino. 

“Il vuoto dentro” è il titolo del 
singolo che vi ha portato fortuna. 
Che significato ha questa can-
zone? 

«Il singolo si sofferma sul punto 
in cui una storia d’amore finisce. Ab-
biamo cercato, con testo e musica, 
di esprimere il senso di vuoto inte-
riore che si prova dopo un evento 
del genere; vuoto da cui, però, si 
può anche ripartire: superato il do-
lore, si prova una voglia di rinascere 
e di imparare dagli errori passati. 
Nasce un anno fa, registrato inizial-
mente in casa, esce a giugno 2018. 
Ad oggi si trova su tutti i digital 
store (YouTube, Spotify…)». 

 
Quali sono i vostri sogni nel 

cassetto? 
«Speriamo innanzitutto di con-

quistare il pubblico: quello estivo 
sarà il nostro primo tour e vor-
remmo ricevere feedback positivi 
dagli ascoltatori e da un’eventuale 
critica. Il nostro sogno,poi, è regi-
strare un album che ci consenta di 
essere considerati una realtà musi-
cale concreta in Italia e poi, perché 
no, arrivare proprio a Sanremo».



Renzo Arbore e Bryan Ferry a Foggia, Patti Smith a Ta-
ranto. Il Medimex raddoppia in Puglia e annuncia da 
Berlino, nell’ambito della ITB Berlin, principale fiera 
europea del turismo, i primi nomi dell’edizione 2019, 
che da giovedì 11 a domenica 14 aprile propone per la 

prima volta un’edizione Spring a Foggia, dove Renzo Arbore 
coordinerà un progetto speciale creato per il Medimex con 
alcuni grandi jazzisti italiani mentre il fondatore dei Roxy 
Music terrà l’unica data italiana del tour mondiale. Il Medi-
mex tornerà a Taranto da mercoledì 5 a domenica 9 giugno 
e con Patti Smith celebrerà i quarant’anni dei leggendari 
concerti di Bologna e Firenze del 1979, che con l’artista ame-
ricana sancirono il ritorno in Italia dei grandi raduni rock 
dopo la «stagione degli incidenti». Medimex conferma la 

sua vocazione internazionale e diventa ancora più impor-
tante, all’interno della strategia regionale, per intercettare 
pubblico extra regionale e internazionale. 

Le anticipazioni sono state infatti comunicate nel corso 
di una conferenza stampa organizzata da Pugliapromozione 
nello stand ENIT, nella quale il Presidente della Regione Pu-
glia, Michele Emiliano, e l’Assessore alle Industrie Turistiche e 
Culturali, Loredana Capone, hanno presentato la strategia 
turistica pugliese alla platea internazionale della fiera tede-
sca. Quindi, nel corso della conferenza stampa il coordina-
tore di Puglia Sounds/Medimex, Cesare Veronico, ha svelato i 
nomi degli artisti e alcune novità dell’International Festival 
& Music Conference promosso da Puglia Sounds, il pro-
gramma della Regione Puglia per lo sviluppo del sistema 
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E V E N T I
G U I D A  A G L I

Medimex 
doppio appuntamento in Puglia

Alla Fiera del Turismo di Berlino annunciati i primi nomi e le novità di quest’anno Edizione Spring 
a Foggia (11-14 aprile) con l’unica tappa italiana di Bryan Ferry e un progetto speciale di Renzo Arbore 

con alcuni grandi jazzisti italiani. A Taranto (5-9 giugno) Patti Smith rievoca in esclusiva il ritorno 
dei grandi raduni rock a quarant’anni dai concerti di Bologna e Firenze del 1979



musicale regionale attuato con il Teatro Pubblico Pugliese, 
appuntamento di riferimento per il mercato musicale ita-
liano e il grande pubblico di appassionati. “Medimex 2019 
continua a mettere al centro delle attività il futuro e l’inno-
vazione e celebra gli eventi straordinari del 1969 così rivolu-
zionari da essere ancora oggi rilevanti e attuali – il 
commento di Cesare Veronico – al punto da diventare un filo 
rosso che unisce le due edizioni e ci aiuta a  comprendere 
quello che succede oggi in ambito musicale e culturale”.  

L’edizione Spring in programma nel capoluogo dauno da 
giovedì 11 a domenica 14 aprile rafforza la vocazione itine-
rante della manifestazione avviata lo scorso anno e si pro-
pone come punto di riferimento per le politiche di 
destagionalizzazione della Regione Puglia con un ricco pro-
gramma di iniziative nei luoghi più rappresentativi della 
città, a partire dai due eventi live ad ingresso libero in piazza 
Cavour, il progetto speciale di Renzo Arbore di venerdì 12 
aprile e il concerto di Bryan Ferry di sabato 13 aprile, unica 
data italiana del tour mondiale che l’artista britannico terrà 
pochi giorni dopo l’ingresso dei Roxy Music nella Rock’n’Roll 
Hall of Fame. 

I due appuntamenti si inseriscono, infatti, in un’articolata 

programmazione comprendente altri concerti e incontri 
d’autore con ospiti italiani e internazionali, mostre, scuole di 
musica, attività collaterali e un importante omaggio ai Bea-
tles a cinquant’anni dallo scioglimento della band.  

Dopo Foggia il Medimex tornerà a Taranto, da mercoledì 
5 a domenica 9 giugno - come annunciato al termine del-
l’edizione 2018 - con un fitto programma di concerti di artisti 
internazionali (numerosi gli headliner che saranno annun-
ciati nelle prossime settimane), incontri d’autore con i prota-
gonisti della musica italiana, attività professionali e di 
networking rivolte ad artisti e operatori musicali regionali e 
nazionali, scuole di musica, dj set, mostre, il tradizionale 
mercato del vinile, proiezioni, attività collaterali e una signifi-
cativa finestra sul cinquantennale di Woodstock, il festival 
americano che nel 1969 segnò la stagione dei grandi raduni 
rock, negli anni successivi scomparsi in Italia per motivi di or-
dine pubblico e ripresi soltanto nel 1979 proprio con i  memo-
rabili concerti di Patti Smith a Bologna e Firenze. Eventi che 
domenica 9 giugno la cantautrice statunitense, icona asso-
luta della musica, rievocherà con l’unico concerto italiano 
con la band del suo tour estivo sul palco della Rotonda del 
Lungomare di Taranto.



Al bando degustazioni coi bic-
chieri di plastica e l'inglese 
stentato. L'enoturismo in Italia 
si attrezza per il salto di qualità 
con le Linee guida sull'attività 

di ricezione nelle strutture agrituristiche 
approvate in Conferenza Stato-Regioni. 
Il provvedimento, secondo la bozza del 
decreto ministeriale definisce i requisiti 
e gli standard minimi di qualità per 
l'esercizio dell'attività enoturistica, che 
è tale solo se connessa a una azienda 
agricola. 

Per enoturismo si intendono tutte le 
attività formative ed informative rivolte 
alle produzioni vitivinicole del territorio 
e la conoscenza del vino, con particolare 
riguardo alle indicazioni geografiche 
(DOP, IGP) locali, quali le visite guidate 
ai vigneti aziendali, alla cantina, oltre che 
le iniziative di carattere didattico, cul-
turale e ricreativo svolte nell'ambito 
delle cantine e dei vigneti, ivi compresa 
la vendemmia didattica; le attività di de-
gustazione e commercializzazione delle 

produzioni vitivinicole aziendali, anche 
in abbinamento ad alimenti home made.   

Fra i requisiti e standard minimi di 
qualità, oltre a quelli in tema igienico-
sanitario e di sicurezza, vengono indivi-
duati: l'apertura settimanale o anche 
stagionale di un minimo di tre giorni, 
compresi prefestivi e festivi; strumenti 
di prenotazione delle visite, preferibil-
mente informatici; cartellonistica, lingue 
straniere parlate, sito o pagina web 
aziendale; indicazione dei parcheggi in 
azienda o nelle vicinanze; materiale in-
formativo sull'azienda e sui suoi pro-
dotti stampato in almeno tre lingue, ita-
liano compreso; informazioni sulla zona 
di produzione, sulle produzioni tipiche e 

locali soprattutto se Dop; ambienti ade-
guatamente attrezzati per l'accoglienza;  
personale addetto all'accoglienza com-
petente anche sulle caratteristiche tu-
ristiche del territorio; l'attività di degu-
stazione del vino all'interno delle 
cantine deve essere effettuata con calici 
in vetro. Inoltre il vino va abbinamento 
ad alimenti tipici preferibilmente a de-
nominazione certificate riconosciute 
dalla Ue, prodotti di montagna, o essere 
prodotti presenti nell'elenco nazionale 
dei prodotti agroalimentari tradizionali.  

Dall'attività di degustazione, viene 
precisato, sono in ogni caso escluse le 
attività che prefigurano un servizio di ri-
storazione.

Solo web e bicchieri di vetro 
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L’Adriatico 37

È ufficiale: la legge sull’enoturismo sarà presto re-
altà. Il Governo ha trovato l’intesa con le Regioni sulle 
“Linee guida e gli indirizzi in merito ai requisiti e agli 
standard minimi di qualità per l’esercizio dell’attività 
enoturistica” nel Bel Paese. La Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano ha dunque dato il suo 
assenso: l’iter della legge può procedere verso i decreti 
attuativi, che la renderanno operativa a tutti gli effetti.   

«Il Movimento Turismo del Vino Puglia – dichiara 
la presidente Maria Teresa Varvaglione – esprime 
grande soddisfazione per il lavoro svolto da Sebastiano 
de Corato, vice presidente del Movimento Turismo del 
Vino (MTV) e consigliere dell’Unione Italiana Vini (UIV) 
che ha collaborato sin dagli esordi per promuovere e 
sostenere l’iniziativa di legge, voluta dal senatore pu-
gliese Dario Stefàno già nella passata legislatura, con 
le audizioni relative al Disegno di Legge per la “Disci-
plina dell'attività di enoturismo” e l’emendamento in-
serito nella Legge di Bilancio 2018 approvato in Se-
nato». 

Secondo l’ultimo rapporto di Città del Vino e Uni-
versità di Salerno, il turismo enogastronomico è un 

settore che muove ogni anno 14 milioni di persone, per 
un giro d’affari di  2,5 miliardi di euro. La regolamenta-
zione attraverso una legge, che vada a disciplinare gli 
aspetti normativi e fiscali, era dunque ormai indispen-
sabile per trasformare anche l’Italia in una meta di tu-
rismo enologico di qualità, al pari di altri paesi come 
la Francia e la Spagna.  

Oggi arriva anche il suggello finale dell’assessore 
alle Risorse Agroalimentari della Regione Puglia, Leo-
nardo Di Gioia, in qualità di Coordinatore della Com-
missione Agricoltura della Conferenza delle Regioni. 
Spetterà alle autorità regionali, infatti, verificare che 
le cantine possiedano e rispettino i requisiti minimi 
fissati dalle linee guida per l’ospitalità dei turisti. Il 
boccino torna ora al Ministro Gian Marco Centinaio, 
che si auspica firmi il Decreto quanto prima, così da 
renderlo definitivamente operativo. 

Un passaggio fondamentale, a poche ore dall’an-
nuncio che l’Italia è stata scelta come sede della “Glo-
bal Conference on Wine Tourism” nel 2021 da parte 
della World Tourism Organisation (Unwto), l’agenzia 
delle Nazioni Unite che si occupa della promozione del 
turismo sostenibili e responsabile.

Uno strumento fondamentale, che consentirà agli enoturisti di scegliere 
di visitare le cantine con standard d’eccellenza per l'accoglienza 
 come quelle del Movimento Turismo del Vino Puglia

INTESA TRA GOVERNO E REGIONI 
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P
remio 'Giornalista di Puglia-
Michele Campione' alla car-
riera per Anna Dello Russo, 
giornalista barese e fashion 
blogger, esperta di moda, 

Editor at large e consulente creativa 
di Vogue Japan, alla sedicesima edi-
zione della manifestazione che si è 
tenuta nel foyer del teatro Petruz-
zelli di Bari. Nel suo intervento 
Anna Dello Russo ha sottolineato 
l'importanza di Internet, che per-
mette di non ragionare più come 
piccole realtà locali ma come una 
comunità globale, proprio perché il 
web permette di raggiungere e di 
essere raggiunti da tutti in ogni an-
golo del mondo. Agli studenti del 
Master, la professionista ha spie-
gato che il mondo della moda è 
complesso e variegato e la strada è 
lunga e tortuosa per raggiungere 
gli obiettivi prefissati. 

Ma conferma che per intrapren-
dere la professione del giornalista 
è fondamentale studiare. Per quanto 
riguarda le altre categorie in con-
corso, nel Settore Carta Stampata, 
il premio della Sezione Sport è stato 
assegnato a Patrizia Nettis (Gaz-
zetta del Mezzogiorno), mentre ha 

ricevuto una segnalazione Filippo 
Fasano (Il biancorosso). Per la Se-
zione Cultura e Costume, il premio 
è stato assegnato ad Anna Puricella 
(La Repubblica), mentre ha ricevuto 
una segnalazione Onofrio Bruno 
(Gazzetta del Mezzogiorno). Per la 
Sezione Cronaca, il premio è stato 
assegnato ad Angelo Rossano (Cor-
riere del Mezzogiorno) ed ad Ales-
sio Pignatelli (Nuovo Quotidiano 
di Lecce), mentre ha ricevuto una 
segnalazione Nicola Sammali e 
Francesco Gioffredi (entrambi del 
Quotidiano di Puglia). Nel Settore 
Internet, il premio della Sezione 

Sport è stato assegnato a Gianvito 
Rutigliano (Repubblica TV) e Fabio 
Trallo (Cerignolaviva.it). 

Il premio della Sezione Cronaca 
è stato assegnato a Domenica Rug-
giero (Media Report TV) e Savino 
Carbone (bitontotv.it), mentre 
hanno ricevuto una segnalazione 
Carlo Tesser (Repubblica TV), 
Paolo Ancora (Quotidiano di Pu-
glia) e Massimiliano Dilettuso (bi-
tontotv.it); mentre il premio Sezione 
Costume e Società è stato asse-
gnato a Renato Brucoli (odisseo.it). 
Nel Settore Radio e Televisioni, il 
premio della Sezione Cronaca è 
stato assegnato a Luciana Coluc-
cello (MATRIX), mentre ha ricevuto 
una segnalazione Nicola Scaringi 
(RAI NEWS); il premio della Se-
zione Cultura e Costume è stato as-
segnato ad Antonio Procacci (Tele-
norba), mentre hanno ricevuto una 
segnalazione Nicole Cascione 
(TRM) e Maria Liuzzi (Telenorba). 

Il premio della Sezione Sport è 
stato assegnato a Giovanni Di Be-
nedetto (Telenorba), mentre ha ri-
cevuto una segnalazione Ludovico 
Fontana (RAI). Per il settore Foto-
grafia, sono stato premiati Saverio 
De Giglio per la Sezione Sport, Mar-
cello Carrozzo e Michele Piscitelli 
per la Sezione Cultura e Costume, 
ed Andrea Gabellone per la Sezione 
Cronaca.

IL PREMIO 
CAMPIONE ALLA 
FASHION BLOGGER 
ANNA DELLO RUSSO 

GIORNALISMO
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I
ricercatori del gruppo di Meccanica applicata dell'Univer-
sità del Salento studieranno come dotare di capacità de-
cisionali i robot 'esploratori' che indagano la superficie 
dei pianeti, affinché siano in grado di pianificare la strada 
migliore e più sicura verso la destinazione. Le prove spe-

rimentali, informa UniSalento, verranno eseguite nel deserto 
dell'isola di Tenerife, che presenta caratteristiche analoghe 
alla superficie di Marte. Tutte le attività saranno svolte sotto la 
supervisione dell'agenzia spaziale europea Esa.  

La ricerca rientra nell'ambito di un progetto  finanziato con 
tre milioni di euro nell'ambito del programma europeo Hori-
zon2020. Gli studiosi saranno guidati dal professor Giulio 
Reina, ricercatore di Meccanica ap-
plicata presso il dipartimento di In-
gegneria dell'Innovazione. "Per i 
prossimi due anni - spiega Reina - 
saremo impegnati a studiare e pro-
gettare tecnologie innovative per au-
mentare la capacità di un 'rover', un 
esploratore robotico, di percorrere in 
maniera autonoma e sicura lunghi 
tragitti, anche chilometri  ogni 
giorno, sulla superficie di un pianeta 
per raccogliere dati di interesse 
scientifico". 

"L'idea - precisa - è quella di as-
segnare una meta di potenziale in-
teresse al sistema di guida del robot, 
che dovrà poi, in maniera autonoma, 
pianificare la strada migliore. Il rover 
dovrà essere in grado di identificare 

i pericoli ambientali come superfici troppo irregolari o soffici, 
che potrebbero causare condizioni di permanente immobiliz-
zazione e conseguente fallimento della missione". "Tutte le 
attività - conclude - saranno svolte sotto la supervisione del-
l'agenzia spaziale europea Esa, che potrà usare queste tecno-
logie per le future missioni ExoMars".  L'attività di ricerca di 
UniSalento si svolgerà nel laboratorio di Mobilità Robotizzata 
del Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione, e vedrà il 
coinvolgimento di due giovani ricercatori individuati con bando 
pubblico. "Un progetto prestigioso che dà ulteriore lustro al 
nostro Ateneo - sottolinea il rettore Vincenzo Zara - e che con-
ferma il dinamismo e la bravura dei colleghi più giovani".

DAL SALENTO 
I  ROBOT “ESPLORATORI”  

SU MARTE

S C I E N Z A  E  
T E C N O L O G I A
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dove trovarlo 

EDICOLE 
Sebastiani Sara - Via Gimma Abate, 96 
Scatolino Rosa Maria - Corso Cavour Camillo Benso, 51  
Priore Giuseppe - Via Brigata Regina, 1 
Nitti Gaetano - Piazza Risorgimento 
Merceria Di Morea Giulia - Via Buozzi Bruno, 29/Q 
Marino Michele - Via Crispi Francesco, 5/B  
Impicciatore Vincenzo - Corso Mazzini Giuseppe  
Girone Vincenzo - Via Sagarriga Visconti, 98  
Cannati Gaetano - Via Napoli, 21/A 
Cassano Antonio - Piazza A. Moro  
Edicola Montrone Silvestro - Via Quintino Sella 223 
Impicciatore Vincenzo - Corso Mazzini 
Edicola Cuccovillo - Corso Mazzini 
Edicola - corso Cavour 91 
Edicola Carella Michelino - piazza Massari  
Edicola Francesco Barile - via putignano 108 
Edicola Manzari - via de rossi 71 
Edicola piazzo Moro 52  
Edicola via Crisanzio 1  
Bar della Stazione 50 
Edicola via Piccinini 50 
Edicola corso Cavour 31 
Edicola corso Cavour 65 
Edicola Tamburello Francesco - P.za Cesare Battisti 1 
Edicola Calefati 225  
 
BAR / CAFFÈ 
Big Ben – via Quintino Sella  
Caffè Mozart – via Melo 139  
Caffè Elite – c.so V. Emanuele 135 
Dea Caffè – Via Capruzzi 136 
Bar Pasticceria Due Emme – via Devitofrancesco, 6 
Bar Etoile – via Dalmazia 201 
Frulez – piazza Umberto I, 14 
Scic Bar Pasticceria – via G. Bozzi, 41 
Nuovo Caffè Fortunato – Via Crisanzio 38/40 
Bar Il Capolinea - c.so Cavour 204 
Bar Komodo – via P. Amedeo 125 
Caffè Bacco – via De Rossi, 95 
Bar Petruzzelli via Cognetti 1 
Caffè Cognetti 10  
Bar gelateria Cavour - Corso Cavour 9  
Bar London - via Calefati 146 
Bar dei Portici - Estramurale Capruzzi 242 
Bar Pier Caffè - via Aldo Moro 
Bar Catullo - via Aldo Moro 
Bar Hotel Palace 
 
BISTROT  
El Pedro – via N. Piccinni 152 
Urban – via Nicolai 10Stammi Bene – via Nicolai 31/a 

ALBERGHI 
Palace Hotel – Via Francesco Lombardini , 13 
Hotel Oriente – c.so Cavour 32 
Villa Romanazzi Carducci – Via Capruzzi 326  
Grande Albergo delle Nazioni – Lungomare n. Sauro 7 
Hotel Parco dei Principi - Viale Europa, 6 
Hotel Boston – via Piccinni 155 
Hotel Excelsior via Giulio Petroni 11 
Hotel Adria - via Zuppetta 10 
Hotel Imago - via Altamura 
 
LIBRERIE 
Feltrinelli – via Melo 119 
Feltrinelli – Centro Commerciale 
Mongolfiera Santa Caterina 
Libreria Laterza – via Dante, 53 
Libreria Roma – piazza Aldo Moro 13 
Libreria Cacucci – via Nicolai, 39 
Libreria Cacucci – via Salvatore Matarrese, 2/D 
 
PALESTRE /  CENTRI SPORTIVI 
Villa Camilla – via Cardinale Agostino Ciasca, 2 
Centro sportivo “Angiulli” viale Cotugno 10  
 
AEROPORTO 
Aeroporto arrivi e partenze Karol Wojtyla  
 
CIRCOLI / ASSOCIAZIONI 
Circolo della Vela – Teatro Margherita – Piazza IV 

Novembre 2 
Circolo Canottieri Barion – Molo San Nicola 5 
CUS Bari – Lungomare Starita, 1/A 
 
ENTI 
Comune di Bari  
Prefettura  
Questura  
Palazzo della città Metropolitana (ex Provincia)  
Regione sede via Capruzzi  
Regione Presidenza Lungomare Nazario Sauro  
Regione sede nuova via Japigia  
ANCI PUGLIA – VIA Marco Partipilo 61 
Confindustria – via Amendola 172/R 
Camera di commercio - corso Cavour 
Acquedotto Pugliese - via Cognetti 
Università di Bari - piazza Cesare Battisti 
Guardia Forestale - lungomare Nazario Sauro 
Corte dei Conti - via Matteotti 
 
PARRUCCHIERI / CENTRI ESTETICA 
Crimax Studio – Via Scipione Crisanzio 96 
Hair Style via Devitofrancesco 10 
 
CINEMA / TEATRI 
Teatro Polifunzionale AncheCinema 
Corso Italia 112 Bari
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Pian piano si comincia a fare 
quadrato sugli episodi di vio-
lenza che hanno visto protago-
nista al negativo il tifo 
foggiano. «Stiamo cercando di 

ricostruire tutti i singoli episodi: al mo-
mento non abbiamo ancora fatto al-
cuna perquisizione tra i tifosi», sono 
queste le dichiarazioni del procura-
tore capo di Foggia, Ludovico Vaccaro, 
intervenendo dopo gli attentati a cal-
ciatori e dirigenti del Foggia Calcio av-
venuti nella notte tra sabato e 
domenica.  

Gli inquirenti hanno raccolto le im-
magini delle telecamere di videosor-
veglianza. Nelle scorse ore polizia e 
carabinieri ipotizzavano potesse es-
serci un'unica regia dietro i tre atten-
tati anche perché gli episodi si sono 
susseguiti, non si esclude però alcuna 
ipotesi anche quella che avrebbero 
agito più persone. Dettagli che sa-
ranno definiti nei prossimi giorni. In-
tanto gli investigatori confermano a 
lanciare il petardo nello stabilimento 
del pastificio dei fratelli Sannella 
siano state tre persone incappucciate. 
Entrate in azione alle 5.00 del mattino.  

La bomba carta nella villetta del 

centrocampista Busellato sarebbe 
stata lanciata intorno all'1.00 mentre 
il Suv di Iemmello sarebbe stato in-
cendiato attorno all'1.45. Proprio l'at-
taccante rossonero sulla sua pagina 
social si è detto schifato da tanta vio-
lenza.  Il mondo del calcio si è stretto 
attorno la dirigenza rossonera e ai 
tesserati che stanno vivendo una 
delle settimane più difficili della pro-
pria carriera. Non solo devono cercare 
di risalire la china in classifica per 

centrare la salvezza,non solo devono 
sperare che entro il 18 marzo vengano 
corrisposti gli stipendi senza pro-
blemi, ma devono soprattutto smal-
tire lo choc dopo la vergognosa notte 
di sabato scorso. In questo dev'es-
sere bravo Gianluca Grassadonia su-
bentrato a Padalino ad inizio 
settimana.  

Oltre a lavorare sul fisico dei suoi 
uomini o sulla tattica,deve star loro vi-
cino sul piano psicologico. Per questo 
la preparazione di questi giorni che 
porterà alla gara casalinga contro il 
Cittadella, deve necessariamente 
svolgersi lontano da occhi indiscreti, 
ma soprattutto lontano da pressioni, 
che in questo momento così delicato 
sarebbero deleterie. Intanto il presi-
dente del club rossonero Lucio Fares 
ha lasciato intendere che gli stipendi 
del primo bimestre del 2019 saranno 
pagati senza problemi entro lunedì 
prossimo. Uno spiraglio di luce in un 
tunnel che in questo momento sembra 
davvero buio.

Foggia, rossoneri 
sotto attacco

SPORT CALCIO



Ritorno al successo. meritato. 
Ma ricco di colpi di scena. L’-
Happy Casa Brindisi cancella 
subito la “buccia di banana” 
della sconfitta esterna con 

Cantù a sei decimi dalla fine e batte la 
Fiat Torino in volata, affidandosi ad un 
tempo supplementare. 

Ai biancazzurri di Vitucci, in questo 
periodo della stagione, piace il brivido. 
Il pubblico del PalaPentassuglia ha po-
tuto ammirare un match divertente, ro-
cambolesco, ricco di colpi di scena, 
fatto di “strappi” e di improvvisi recu-
peri. Nel primo quarto, infatti, sono 
stati gli ospiti a tentare la fuga chiu-
dendo con un minaccioso +9 (15-24): 
ma la reazione adriatica è stata impe-
riosa, fino al recupero e al convincente 
sorpasso di metà partita, con lo 
score di 44-38 sui tabelloni. 

Il vantaggio brindisino si è 
a lungo stabilizzato, toccando il 

+12 di massimo vantaggio e assestan-
dosi sul 68-59 al termine del terzo pe-
riodo. Poi, però, il meccanismo di 
Moraschini (miglior realizzatore della 
serata con 21 punti) e compagni si è in-
ceppato, consentendo ai piemontesi 
un clamoroso parziale di 18-0 che ha ri-
messo il risultato in discussione con-
ducendo i piemontesi ad un passo dal 
successo esterno. 

Per fortuna è arrivato il jumper di 
Banks a rimettere le cose a posto a un 
secondo dalla fine per l’82-82 che ha 
chiuso i tempi regolamentari. Nel sup-
plementare il pubblico del PalaPentas-
suglia è stato decisivo: l’entusiasmo 
della gente ha condotto Brindisi alla 
vittoria per 96-89, grazie ad una fra-
zione perfetta. Da sottolineare la 
splendida prestazione di Devondrick 
Walker, MVP dell’incontro, che è risul-
tato decisivo dalla pan-

china con 20 punti rea-

lizzati (5/8 da 3 punti) e 5 rimbalzi. Ec-
cellente anche la prova di Rush con 14 
punti (6/10 al tiro), 5 rimbalzi e 4 assist. 

Il tecnico Frank Vitucci ha dedicato 
il successo alla memoria di Alberto 
Bucci, recentemente scomparso. «È 
stato – ha ricordato – uno dei padri 
della pallacanestro italiana». Sull’anda-
mento dell’incontro il coach ha posto in 
luce il grande carattere mostrato dai 
suoi ragazzi. «Hanno reagito ad un ini-
zio sottotono e non si sono arresi nep-
pure dopo aver sciupato 12 punti di 
vantaggio. La zona difensiva nel se-
condo quarto ha dato i suoi frutti, non 
possiamo essere sempre belli tecnica-
mente ma è importante mantenere la 
nostra identità». Domenica prossima si 
torna in campo a Brescia per affron-
tare la Germani Basket (inizio alle 
19.15): Brindisi ha tutte le carte in re-
gola per tentare l’ennesimo colpo 
esterno.

SPORT BASKET
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Happy Casa: grande prestazione di Walker (MVP 
dell'incontro e Moraschini). Domenica si va a Brescia

Un Brindisi di ferro 
batte Torino

I biancazzurri hanno avuto bisogno di un tempo supplementare per imporsi 96-89



➲ Fuori programma domenica 17 marzo, alle 
20,00, al Teatro Forma a Bari, l’Associazione 

‘Nel Gioco del Jazz’ presenta il trio del sassofoni-
sta e clarinettista inglese John Surman con il suo 
ultimo lavoro per l’etichetta ECM “Invisible Thre-
ads”. Il grande musicista presenta un nuovo affa-
scinante terzetto con il pianista brasiliano Nelson 
Ayres e il vibrafonista statunitense Rob Waring, 
che occasionalmente passa alla marimba su al-
cuni brani, con un programma di composizioni ac-
cattivanti i cui temi evocativi invitano a sottili 
interazioni strumentali.  John Surman è stato defi-
nito dalla critica internazionale come uno dei prin-
cipali innovatori nel definire il ruolo del sassofono 
nella musica moderna e, nella sua capacità di fon-
dere alcuni dei metodi e delle trame del jazz mo-
derno con una sensibilità tutta inglese, Surman è 
un vero originale.  

Nei quasi sessant’anni di attività i viaggi in giro 
per il mondo hanno contribuito a rendere la sua 
musica una poesia di luoghi e paesaggi. La car-
riera di Surman è stata contraddistinta da am-

piezza e cambiamento ma anche dal parallelo fi-
lone di continuità.   In questo concerto il sassofo-
nista presenta con un nuovo progetto, un trio nato 
pochi anni fa con un accostamento originale e in-
tercontinentale. Il nuovo CD “Invisible Threads“, 
con i suoi 12 brani, sottolinea quei fili invisibili che 
nelle parole di Surman sono semplicemente la 
musica che unisce musicisti apparentemente così 
lontani come stile e derivazione culturale, allar-
gandosi poi allo stesso pubblico. 

La band di questi veterani musicisti unisce abi-
lità di improvvisazione con complessità ritmiche 
in una musica fluente e pulsante. La rassegna mu-
sicale 2018/2019 dell’Associazione musicale ‘Nel 
Gioco del Jazz’ si concluderà il 30 aprile con l’ul-
timo concerto in abbonamento, “Jazzavetes”, che 
sarà un tributo all’attore, regista e sceneggiatore 
statunitense John Cassavetes.
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Il trio del sassofonista 
inglese John Surman  presenta

“Invisible Threads”

MUSICA



➲ Questo mese la Fondazione Petruzzelli pro-
pone un appuntamento della rassegna Fa-

mily Concert e lo spettacolo di clown 'Slava's 

Snow Show'. Da lunedì 11 marzo scorso sono tor-
nati nel Politeama barese i Family Concert a cura 
dell'assessorato alle Culture ed al Welfare del Co-
mune e i cinque Municipi di Bari.  

Gli appuntamenti propongono un repertorio 
classico pensato per un pubblico di tutte le età, un 
orario pomeridiano comodo anche per i giovanis-
simi e per gli anziani e un prezzo alla portata di 
tutti: 1 euro per i bambini e i ragazzi fino ai 13 anni 
e solo 5 euro per tutti gli altri spettatori.   

Dal 13 al 17 marzo arriva la magia di Slava's 
Snow show. I clown che hanno conquistato il 
mondo saranno al Petruzzelli con il loro strabi-
liante spettacolo.  

Si consiglia un abbigliamento comodo, anche il 
pubblico potrà essere coinvolto nello show e in 
sala potrebbe nevicare. Ideato da Slava Polunin, 
considerato "il miglior clown del mondo", questo 
spettacolo è considerato  "un classico del teatro 
del XX secolo" (The Times, Londra), visto in decine 
di Paesi, centinaia di città, da milioni di spettatori.

Al Petruzzelli nevica con i clown di 
'Slava's snow show'

TEATRO
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Il Bif&st di Bari dedica quest'anno 
"un'imponente retrospettiva al premio 
Oscar Ennio Morricone", che riceverà nel 

capoluogo pugliese il premio Fellini, nella 
giornata inaugurale del festival, il 27 
aprile. Lo ha annunciato a Berlino la regi-
sta e attrice berlinese, Margharete von 
Trotta, che del Bari International Film Fe-
stival è presidente. "Bari è una bellissima 
città con il suo meraviglioso teatro Petruz-
zelli, che ospita il Bif&st – ha affermato la 
regista -  come è bellissima tutta la Puglia, 
che conosco benissimo: ci sono stata in-
fatti molte volte per trascorrere le mie va-

canze sul mare". "Il Bif&st, nato 10 anni fa, 
si è imposto subito come una delle più 
grandi manifestazioni di cinema in Italia, e 
la più importante del Sud Italia", ha conti-
nuato von Trotta. "Ha avuto come presi-
dente per anni il grande regista Ettore 
Scola, che mi ha indicata come sua succes-
sora". Il Bif&st ha ospitato negli anni tan-
tissimi registi, attori, produttori cui è stato 
conferito il premio Federico Fellini per l'ec-
cellenza artistica fra i quali: Jean-Jacques 
Annaud, Costa-Gavras, Stephen Frears, 
Andrej Kon?alovskij, Alan Parker, Edgar 
Reitz, Volker Schlöndorff, Barbara Sukowa, 
Bertrand Tavernier, Max Von Sydow, An-
drzej Wajda. E fra gli italiani, alcuni di loro 
premi Oscar, si legge ancora nel comuni-
cato, Gianni Amelio, Marco Bellocchio, Ber-
nardo Bertolucci, Claudia Cardinale, Liliana 
Cavani, Dante Ferretti, Giancarlo Giannini, 
Giuliano Montaldo, Nanni Moretti, Nicola 
Piovani, Francesco Rosi, Paolo Sorrentino, 
Paolo E Vittorio Taviani, Giuseppe Torna-
tore.

IL PREMIO FELLINI 
A ENNIO MORRICONE 

BIF&ST BARI

S
egnalato dalla critica per le 
tecniche innovative utilizzate 
- stop-motion, 2D pictorial, 
digital painting - il cortome-
traggio di animazione 'Mani 

rosse' presentato in anteprima alla 
Festa del Cinema di Roma lo scorso 
ottobre, è stato proiettato ieri per la 
prima volta in Puglia, nella Citta-
della degli artisti di Molfetta. Il film, 
che si occupa della violenza sui mi-
nori, è stato diretto da Francesco Fi-
lippi e realizzato dalla casa di pro-
duzione Sattva Films srl del 
pugliese Michele Fasano.  Protago-
nisti sono due ragazzini che, per 
motivi differenti, sono estrema-
mente soli e bloccati nella loro emo-
tività. Lei, Luna, quattordicenne, 
bella quanto misteriosa, riesce ad 
esprimersi realizzando dei bellis-
simi murales con un colore rosso 
che rilascia dalle sue mani e che, 
rassicura, non è sangue.  

Questo potere nasconde una rea-
zione alla sua dolorosa realtà: ha 
avuto inizio quando ha visto il pa-

dre picchiare sua mamma che poco 
dopo è scomparsa. Lui, Ernesto, ti-
midissimo ragazzino di 12 anni, 
iperprotetto da una zia che gli im-
pedisce di crescere e realizzarsi. Si 
incontreranno - raccontano gli au-
tori - "chiamati a scegliere tra l'im-
maginazione come strumento per 
diventare adulti e la fantasia come 
rifugio per restare bambini". La 
salda amicizia che nasce tra loro li 
aiuterà a superare le difficoltà. La 
proiezione di ieri sera ha avuto un 
forte impatto sui numerosi bambini 
presenti che empaticamente si sono 
immedesimati nel ruolo dei prota-
gonisti e, nel dibattito seguito alla 
proiezione, hanno posto numerose 
domande alla psicologa. Il film è co-
prodotto da Expriva che ha deciso 
di investire nella produzione di 
Mani rosse "in un'ottica di respon-
sabilità sociale d'impresa", "per 
creare uno stretto legame con il ter-
ritorio in cui opera e restituire, at-
traverso la cultura, qualcosa al ter-
ritorio stesso". 

MOLFETTA, EXPRIVIA 
PRODUCE MANI ROSSE 
SUL DISAGIO GIOVANILE

CINEMA D ANIMAZIONE



➲ È possibile che un uomo da solo riesca a 
cambiare il mondo? Questa è la domanda da 

cui nasce Winston vs Churchill, lo spettacolo in 
scena al Teatro Palazzo mercoledì 27 marzo alle 21 
con Giuseppe Battiston nei panni dello statista 
britannico e Maria Roveran in quelli dell’infer-
miera che se ne prende cura. L’uomo e il politico, il 
Churchill icona del Novecento e il Winston privato, 
anziano signore affetto da depressione cronica 

che tuttavia non rinuncia mai ai suoi vizi. Un nuovo 
appuntamento di prestigio per la stagione diretta 
da Titta De Tommasi che questa volta punta su un 
testo tratto dal libro di Carlo G. Gabardini Chur-
chill, il vizio della democrazia con la regia di Paola 
Rota.  

Winston Churchill per certi versi è il Nove-
cento, è l'Europa, forse è colui che, grazie alle sue 
scelte politiche, ha salvato l'umanità dall'autodi-
struzione durante il bellicoso trentennio che va 
dal 1915 al 1945. “Questo spettacolo è innanzitutto 
un atto d’amore verso una figura che mi ha sempre 
affascinato — ha spiegato l’attore — un uomo che 
ha saputo rappresentare un’intera nazione, la sua 
Gran Bretagna, nel momento più delicato del No-
vecento. Ma la volontà di conoscerlo meglio è 
stata dettata anche dall’esigenza, o forse sarebbe 
meglio dire l’urgenza, di riflettere sulla situazione 
politica di oggi, su cosa significa davvero espri-
mere il proprio popolo, esserne icona autorevole 
e portavoce responsabile, sapendosi assumere il 
peso non sempre lieve di scelte lungimiranti”.  

Una biografia non convenzionale frutto di un 
lungo lavoro sulle carte private del primo ministro 
inglese e sugli spesso memorabili discorsi pub-
blici. Passione politica e ironia sferzante, acume e 
lungimiranza, le battute taglienti quasi tweet 
ante-litteram, sovente divenute celebri (“Gli ita-
liani perdono le guerre come se fossero partite di 
calcio e le partite di calcio come se fossero 
guerre”) e la convivenza forzata con il “cane nero”, 
come lo statista ha sempre chiamato la depres-
sione che lo ha accompagnato per lunghi tratti 
della vita: tutto si tiene in questo Churchill stra-
bordante che tracanna whisky, urla, sbraita, si la-
menta, ma senza mai arrendersi, fuma sigari 
senza sosta, tossisce, detta ad alta voce bevendo 
champagne, si ammala, comanda ma ascolta, è ri-
soluto ma ammira chi è in grado di cambiare idea, 
spesso lavora sdraiato nel letto, conosce il mondo 
ma anche i problemi dei singoli. 

Il testo di Carlo G. Gabardini mostra Winston 
Churchill in un presente onirico in cui l'intera sua 
esistenza è compresente e finisce per parlare a 
noi e di noi oggi con una precisione disarmante. In 
scena uno dei migliori attori italiani in circola-
zione, Giuseppe Battiston (un premio Ubu, due 
Nastri d’Argento e tre David di Donatello all’at-
tivo) che conferma carisma e talento necessari ad 
incarnare in maniera credibile un uomo simbolo 
del Novecento.

Al Teatro Palazzo 
Winston vs Churchill 

SPETTACOLI
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